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1. PROFILO DELLA CLASSE 5C 
 

 

 

Articolazione PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI   

 

Studenti della classe n° 18 (6 femmine e 12 maschi) di cui n° 17 provenienti dalla stessa classe quarta, 

n° 1 ripetente. 

 

 

 

 

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

SINTESI VERBALI DELLA CLASSE 

 

La classe, nel corso del triennio, ha subito una discreta selezione, al terzo anno otto studenti non sono 

arrivati alla classe successiva mentre al quarto anno quattro. Sempre nel corso del quarto anno la classe 

ha acquisito uno studente e al quinto anno si è aggiunto un alunno ripetente.  

Nel corso del triennio, il corpo docente è rimasto abbastanza stabile, salvo per gli insegnanti di produzioni 

vegetali e produzioni animali variati tra terzo e quarto anno e tra quarto e quinto anno. Tale situazione 

ha favorito un lavoro collaborativo e proficuo, condividendo gli obiettivi prefissati. 

 

Nel corso dell’anno gli alunni si sono sempre mostrati corretti e rispettosi dal punto di vista del 

comportamento contribuendo a creare un ambiente sereno e silenzioso durante le diverse attività 

scolastiche. Tuttavia la partecipazione attiva alle lezioni è rimasta sempre confinata ad un esiguo numero 

di studenti; gli altri, pur non arrecando disturbo, si sono limitati a seguire per lo più passivamente, 

nonostante continue sollecitazioni. A seguito delle numerose indicazioni di lavoro fornite dai docenti, si è 

registrato un lieve miglioramento nell’ultimo periodo da parte di alcuni studenti.  

Dal punto di vista del profitto, si identificano vari gruppi nella classe: pochi studenti si sono impegnati 

con costanza, riuscendo a conseguire risultati più che buoni; un secondo gruppo di studenti, malgrado 

l’impegno, evidenzia difficoltà nella comprensione degli argomenti ed è rimasto ancorato ad uno studio 

prevalentemente mnemonico, carente di rielaborazione e riflessione; un terzo gruppo, infine, si 

caratterizza per uno studio finalizzato per lo più al superamento delle prove di verifica. Soprattutto per 

quest’ultimo gruppo, le maggiori difficoltà sono emerse di fronte alla richiesta di impostare collegamenti 

logici e di trovare soluzioni a problemi proposti. Si evidenzia infine, per buona parte della classe, un 

utilizzo poco accurato del lessico specifico, una certa difficoltà espositiva sia scritta che orale, scarse 

competenze argomentative.  

Le relazioni tra docenti e studenti sono sempre state improntate sulla collaborazione reciproca, che si è 

intensificata nel tempo. L’attenzione dei docenti non è mai venuta a mancare nelle situazioni di difficoltà 

di apprendimento, sia legate a disturbi specifici, sia a temporanee fatiche e fragilità personali, garantendo 

a tutti gli studenti la possibilità di portare a termine il proprio percorso formativo, anche in un’ottica 

inclusiva. 
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3. OBIETTIVI TRASVERSALI FISSATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI TRASVERSALI 

Concorrono alla formulazione del voto di condotta (le valutazioni degli obiettivi vengono inserite da 

ciascun docente prima degli scrutini nell’apposita sezione del registro VOTI-COMPETENZE-

TRASVERSALI): 

1. Atteggiamento responsabile nei confronti della realtà scolastica (rispettare norme e regolamenti; 

frequentare assiduamente e con puntualità; rispettare le consegne) 

 

2. Rapporti interpersonali corretti e costruttivi (assumere un consapevole ruolo di studente attivo e 

costruttivo) 
 

 

OBIETTIVI COGNITIVI CLASSI QUINTE 

 

1. Saper ripartire razionalmente il tempo di studio tra le diverse discipline ed eseguire con 

costanza, regolarità ed accuratezza i lavori assegnati, evitando l’accumulo di argomenti da 

studiare. 

 

2. Esprimersi in modo appropriato e saper usare correttamente le terminologie specifiche e con 

adeguate competenze comunicative. 

 

3. Saper tradurre in pratica ciò che si è appreso teoricamente e viceversa. 

 

4. Acquisire la consapevolezza e comprendere le dinamiche sociali attuali, in particolare in merito 

al proprio essere cittadini europei. 

 

5. Migliorare la capacità di cogliere gli elementi essenziali, di analizzare, di collegare gli argomenti 

delle singole discipline, cogliendone gli aspetti interdisciplinari. 

 

6. Acquisire la capacità di utilizzare in modo operativo le conoscenze privilegiandone gli aspetti 

applicativi affrontando un tema/problema anche da un punto di vista inter/pluridisciplinare. 

 

     Estratto dal Verbale N° 1 della classe 5C del 3 ottobre 2022 

 

 

Gli obiettivi stabiliti dal C.d.C. sono vincolanti per tutti docenti, pertanto ogni insegnante dovrà 

verificare, durante il corso dell’anno, il raggiungimento o meno, non solo degli obiettivi disciplinari 

relativi alle proprie materie, ma anche di quelli comportamentali e interdisciplinari. 
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4. PROFILO PROFESSIONALE DEL DIPLOMATO 

IN AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 
 

L’Istituto Tecnico Agraria, Agroalimentare e Agroindustria ha lo scopo di fornire un profilo professionale 

generale e specifico, per cui si prefigge le seguenti mete educative: 

- educare la persona e il cittadino, con riferimento ai principi della Costituzione e delle leggi dello Stato, 

al senso della convivenza e della partecipazione attiva e responsabile alla vita della società; 

- fornire competenze professionali intese come acquisizione di conoscenze tecniche, metodologiche ed 

operative tali da permettere un proficuo inserimento nel mondo del lavoro o la continuazione degli 

studi in un’ottica di costante autoaggiornamento. 

Le finalità suddette vengono perseguite in termini di conoscenze, abilità, competenze, in coerenza anche 

con le tre articolazioni – Produzioni e trasformazioni, Gestione ambiente e territorio, Viticoltura ed 

enologia- introdotte dalla Riforma Gelmini (DPR 88 del 15/3/2010) in sintonia con l’evoluzione del ruolo 

e delle funzioni del diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria. 

 

Dal DPR 88 del 15/3/2010: 

Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

 ha competenze nel campo dell’organizzazione e della gestione delle attività produttive, 

trasformative e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto 

dell’ambiente; 

 interviene, altresì, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri 

ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici.  

In particolare, è in grado di: 

 collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, applicando i 

risultati delle ricerche più avanzate;  

 controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed organolettico; 

 individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli con opportuni 

indicatori e intervenire nella protezione dei suoli e delle strutture paesaggistiche, a sostegno degli 

insediamenti e della vita rurale;  

 intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e 

biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto 

smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui; 

 controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti contabili, 

preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di convenienza; 

 esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi; 

 effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione;  

 interpretare carte tematiche e collaborare in attività di gestione del territorio; 

 rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di rischio; 

 collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari 

ed agroindustriali; 

 collaborare nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di trasparenza e 

tracciabilità. 

A proposito delle articolazioni, il medesimo DPR cita: 

 Nell’articolazione “Produzioni e trasformazioni” vengono approfondite le problematiche collegate 

all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni e alla 

commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie. 

 Nell’articolazione “Gestione dell’ambiente e del territorio” vengono approfondite le 

problematiche della conservazione e tutela del patrimonio ambientale, le tematiche collegate 

alle operazioni di estimo e al genio rurale.  
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 Nell’articolazione “Viticoltura ed enologia” vengono approfondite le problematiche collegate 

all’organizzazione specifica delle produzioni vitivinicole, alle trasformazioni e 

commercializzazione dei relativi prodotti, all’utilizzazione delle biotecnologie.  

E prosegue: 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e 

Agroindustria” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:  

 Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.  

 Organizzare attività produttive ecocompatibili.  

 Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 

assicurando tracciabilità e sicurezza.  

 Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 

riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 

 Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale.  

 Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 

agricole integrate. 

 Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 

ambientali e territoriali. 

 Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 

caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.  

In relazione a ciascuna delle articolazioni, le competenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente con 

la peculiarità del percorso di riferimento.  
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5. GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
(dal D.M. 769 del 26.11.2018 e dall’O.M. 45 del 09.03.2023) 
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi (PRIMA PROVA SCRITTA) 

CLASSE_________   CANDIDATO_______________________________ 
 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati della prima prova  (MAX 60 pt) 

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

inesistenti 1-3 

 

inadeguate 4-5 

accettabili 6 

efficaci 7-8 

elaborate e approfondite 9-10 

Coesione e coerenza testuale 

disorganico e incoerente sul piano logico 1-3 

 

poco coeso e a tratti poco coerente sul piano 

logico 

 4-5 

non del tutto equilibrato nelle sue parti ma 

sostanzialmente coerente sul piano logico 
6 

coeso e coerente sul piano logico 7-8 

ben coeso e coerente sul piano logico 9-10 

 

INDICATORE 2  

Ricchezza e padronanza lessicale 

lessico elementare e/o spesso scorretto 1-3 

 

lessico elementare e/o qualche volta scorretto 4-5 

lessico semplice 6 

lessico corretto 7-8 

lessico corretto, vario e/o specifico 9-10 

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

forma molto contorta 1-3 

 

forma poco scorrevole 4-5 

forma semplice 6 

forma chiara e scorrevole 7-8 

forma chiara e articolata 9-10 

 

INDICATORE 3 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

conoscenze errate 1-3 

 

conoscenze limitate 4-5 

conoscenze essenziali 6 

conoscenze complete 7-8 

conoscenze complete ed approfondite 9-10 

Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

giudizio critico e valutazione molto superficiali 1-3 

 

giudizio critico e valutazione superficiali 4-5 

giudizio critico e valutazione accettabili 6 

giudizio critico e valutazione pertinenti 7-8 

giudizio critico e valutazione approfonditi 9-10 

 

 TOTALE /60 
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Indicatori specifici per le singole tipologie di prova  

Tipologia A 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza del testo 

– se presenti – o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

Testo incoerente e non aderente ai vincoli posti 1 

 

Testo incerto e poco aderente ai vincoli posti 2 

Testo sostanzialmente coerente e aderente ai vincoli 

posti 

3 

Testo coerente e aderente ai vincoli posti 4 

Testo pienamente coerente e aderente ai vincoli posti 5 

Capacità di comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

Parafrasi o riassunto gravemente scorretto 1-3 

 

Parafrasi o riassunto con errori. 4-6 

Parafrasi o riassunto con lacune 7-8 

Parafrasi o riassunto adeguati 9-10 

Parafrasi o riassunto pertinenti 11-12 

Parafrasi o riassunto precisi 13-15 

Puntualità nell'analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

Analisi gravemente scorretta 1 

 

Analisi parziale 2 

Analisi essenziale 3 

Analisi puntuale 4 

Analisi approfondita 5 

Interpretazione corretta e articolata 

del testo 

Grave difficoltà di interpretazione e di 

contestualizzazione 
1-4 

 

Difficoltà di interpretazione e contestualizzazione 5-8 

Adeguata capacità di interpretazione e di 

contestualizzazione 

9 

Buona capacità di interpretazione e rielaborazione 10-12 

Interpretazione personale, contestualizzazione precisa 

e adeguata 

13-15 

TOTALE /40 

 

 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100 

 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 
 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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Tipologia B 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo proposto 

Individuazione scorretta degli elementi strutturali 1-4 

 

Individuazione parziale degli elementi strutturali 5-8 

Individuazione generica degli elementi strutturali 9 

Individuazione corretta degli elementi strutturali 10-12 

Individuazione corretta e puntuale degli elementi strutturali 13-15 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

Coerenza logica e argomentazioni errate 1-3 

 

Coerenza logica e argomentazioni inadeguate 4-5 

Coerenza logica e argomentazioni parziali 6 

Coerenza logica e argomentazioni adeguate 7-8 

Coerenza logica e argomentazioni complete 9-10 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l'argomentazione 

Grave difficoltà di contestualizzazione 1-4 

 

Difficoltà di contestualizzazione 5-8 

Adeguata capacità di contestualizzazione 9 

Buona capacità di contestualizzazione 10-12 

Contestualizzazione precisa e adeguata 13-15 

TOTALE /40 

 

 

 

 

 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100 

 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 
 
 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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Tipologia C 

 

 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell'eventuale 

paragrafazione 

Testo incoerente e non pertinente alla traccia e 

all’articolazione strutturale 
1-4 

 

Testo incerto e poco pertinente alla traccia e all’articolazione 

strutturale 
5-8 

Testo sostanzialmente coerente e pertinente alla traccia e 

all’articolazione strutturale 
9 

Testo coerente e pertinente alla traccia e all’articolazione 

strutturale 
10-12 

Testo pienamente coerente e pertinente alla traccia e 

all’articolazione strutturale 
13-15 

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Esposizione incoerente e stentata 1-4 

 

Esposizione poco coerente e poco chiara 5-8 

Esposizione sufficientemente coerente e scorrevole 9 

Esposizione coerente e scorrevole 10-12 

Esposizione pienamente coerente e scorrevole 13-15 

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Grave difficoltà di contestualizzazione 1-3 

 

Difficoltà di contestualizzazione 4-5 

Adeguata capacità di contestualizzazione 6 

Buona capacità di contestualizzazione 7-8 

Contestualizzazione precisa e adeguata 9-10 

TOTALE /40 

 
 

 

 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100 

 
 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 
 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Caratteristiche della prova d’esame 

 
La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito tecnologico-aziendale e richiede al candidato 

attività di analisi tecnologico-tecniche, scelta, decisione su processi produttivi, ideazione, progettazione 

e dimensionamento di prodotti, individuazione di soluzioni e problematiche organizzative e gestionali.  

 

La prova consiste in una delle seguenti tipologie:  

a) definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso tecnico/professionale anche sulla 

base di documenti tabelle e dati;  

 

b) individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o anche di un servizio;  

 

c) individuazione di modalità e tecniche di commercializzazione dei prodotti e dei servizi;  

 

d) risoluzione di problemi economico-estimativi con riferimento a casi pratici professionali inerenti il 

settore di indirizzo.  

 

La struttura della prova prevede una prima parte che tutti i candidati sono tenuti a svolgere, seguita da 

una seconda parte costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà sulla base del numero indicato in 

calce al testo. 

 
PRODUZIONI VEGETALI 

Nuclei tematici fondamentali 

Caratteri morfologici, biologici, produttivi delle colture erbacee ed arboree operazioni preparatorie, cure 
colturali, concimazione, regimazione idrica cicli produttivi ed esigenze ambientali:  
• Propagazione.  
• Esigenze pedoclimatiche.  

 
Criteri di scelte di specie e cultivar con particolare riferimento alle specie arbustive e arboree:  
• Portinnesti impiegati e relative caratteristiche.  
• Classificazione botanica.  
• Cultivar impiegate e loro caratteristiche.  
• Forme di allevamento e sesti di impianto.  
• Tecniche colturali: gestione del suolo, nutrizione, potatura e raccolta.  

 
Interventi di difesa:  
• Avversità abiotiche.  
• Avversità biotiche: insetti e altri artropodi, funghi, batteri, virus.  
• Modalità di difesa fitosanitaria (procedure di prevenzione e protezione).  
 
Qualità dei prodotti e criteri di valutazione:  

• Concetto di qualità e parametri di riferimento.  
• Maturazione fisiologica e commerciale, determinazione epoca di raccolta.  
 
Produzioni sostenibili e biologiche:  
• Produzione integrata e biologica: disciplinari e tecniche colturali.  

Obiettivi della prova 

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.  
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• Organizzare attività produttive ecocompatibili.  
• Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando 
tracciabilità e sicurezza.  
• Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali relative alle attività agricole 
integrate.  
• Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali.  
• Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente 
e del territorio. 
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CLASSE_________  CANDIDATO_______________________________ 
 

 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi (SECONDA PROVA SCRITTA) 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della 

prova) 
Valutazione indicatori Punteggio 

Punteggio 

assegnato 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei 

fondanti della/e disciplina/e caratterizzante/i 

l’indirizzo di studi.  

Insufficiente 0-2  

Sufficiente 3  

Buona 4  

Ottima 5  

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con particolare 

riferimento all’analisi e comprensione dei casi 

e/o delle situazioni problematiche proposte e 

alle metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione.  

Non raggiunte o limitate 0-3  

Livello base 4-5  

Livello intermedio 6-7  

Livello avanzato 8  

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli 

elaborati tecnici.  

Scarso e non pertinente 0  

Limitata e parziale 1-2  

Completa e coerente 3  

Ampia e organica 4  

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici.  

Esposizione confusa e 

poco corretta 
1 

 

Esposizione 

frammentaria ma 

corretta 

2 

 

Esposizione chiara 

organica e corretta 
3 

 

VALUTAZIONE FINALE /20 
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CLASSE_________  CANDIDATO_______________________________ 
 

Allegato A Griglia di valutazione della PROVA ORALE  

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle 
diverse discipline del curricolo, con particolare 
riferimento a quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato.  0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato  1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline. 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata.  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. 5 

Capacità di argomentare in maniera critica e 
personale, rielaborando i contenuti acquisiti 
 

 

 

 

 

 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico.  0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti.  1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti.  3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti.  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.  5 
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Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, 
con specifico riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore, anche in lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato. 0.50 
 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato.  2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore.  2.50 

Capacità di analisi e comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato. 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato. 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali. 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali. 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali. 2.50 

Punteggio totale della prova /20 
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6. TABELLA DI ATTRIBUZIONE CREDITI 
 

Attribuzione credito scolastico  

 

Media dei voti Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M<6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 
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7. ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
 

Sono di seguito riportate le attività integrative effettuate dalla classe nel corso dell’anno scolastico, 

nello specifico: 

 visite guidate; 

 viaggi di istruzione; 

 progetti particolari; 

 conferenze; 

 altro. 

 

 

DESTINAZIONE / TIPO DI ATTIVITA’ DURATA/ORE OBIETTIVO 

Uscita didattica per conferenza “La genetica 

dalle piante agli animali alle popolazioni 

umane”.  

Nell’ambito di BergamoScienza, in data 

1/10/22.  

Accompagnatori proff. Lanzeni S., Romelli C. 

2 ore 

Dalla comprensione delle nostre 

origini sul pianeta alla progettazione 

di nuove coltivazioni in grado di 

soddisfare il fabbisogno alimentare 

globale, fino allo sviluppo di terapie 

innovative a base di cellule e geni. 

Corso di formazione piattaforma 

AGRICOLTURA 4.0 e xFarm Education, 

nell’ambito del progetto “POTENZIAMENTO 

DELLE DOTAZIONI TECNOLOGICHE 

INNOVATIVE E DELLE ATTREZZATURE 

TECNICO SCIENTIFICHE PER GLI ISTITUTI 

TECNICI AGRARI” di Regione Lombardia.  

A cura dell’esperto dott. Marco Golino 

dell’azienda xFarm Technologies Italia. 

2 ore 

Uso e gestione della piattaforma 

xFarm Education PRO della WebAPP 

agricoltura di precisione; installazione 

sul campo dell’antenna xFarm 

Education e misurazioni dei parametri 

ambientali dei sensori. 

Corso di formazione AGRICOLTURA DI 

PRECISIONE CON DRONI, nell’ambito del 

progetto “POTENZIAMENTO DELLE 

DOTAZIONI TECNOLOGICHE INNOVATIVE E 

DELLE ATTREZZATURE TECNICO 

SCIENTIFICHE PER GLI ISTITUTI TECNICI 

AGRARI” di Regione Lombardia.  

A cura della società SKYCARB. 

2 ore 

 
Modalità e la gestione di un volo con 

DRONE; modalità di processamento 

dei dati DRONE. 

Webinar di Bergamo Sviluppo in data 

9/11/22.  

Accompagnatore prof. Martinelli O. 

3,5 ore 

Analizzare un’idea di impresa 

presentata sotto forma di business 

plan. Confronto interattivo con esperti 

con l’obiettivo di misurarsi con le 

problematiche reali del “fare impresa” 

e con le responsabilità e i rischi della 

scelta imprenditoriale. 

Corso di preparazione alla “Certificazione 

FIRST for Schools”. 

A cura di insegnante madrelingua qualificata. 

Su adesione volontaria (2 studenti). 

24 ore 

Corso preparatorio all’esame per il 

conseguimento della certificazione di 

livello B2 FIRST FOR SCHOOLS (FCE). 
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Potenziamento delle quattro abilità 

linguistiche di comprensione e 

produzione orale e scritta. 

Visita d’istruzione presso l’Azienda agricola 

La Costa, La Valletta Brianza (LC), in data 

2/12/22. 

Accompagnatori proff. Bonaccorsi G., Forlani 

G., Gioia A., Romelli C. e assistente educatrice 

Pini S. 

1 giorno 
Approfondimento di Trasformazione 

dei Prodotti e Produzioni Vegetali. 

Incontro di orientamento a cura del Centro 

per l’Impiego School Lab. 
1 ora 

Orientamento in uscita: esposizione 

generale sui temi inerenti al mondo 

del lavoro, tra cui Rete nazionale dei 

servizi per il lavoro, paniere dei servizi 

offerti dai Centri per l’Impiego, 

Politiche attive del lavoro, Tirocinio 

extracurriculare e Apprendistato, 

Canale di ricerca di lavoro della 

Provincia di Bergamo. 

Orientamento con l’Agenzia del lavoro 

Etjca. 
2 ore 

Orientamento in uscita: tipologie 

contrattuali nel mondo del lavoro, 

colloquio di selezione e 

predisposizione del curriculum vitae. 

Incontro-Intervista online con la scrittrice 

e testimone della Shoah Edith Bruck, in 

data 24/01/23. 

2 ore Iniziative per il Giorno della Memoria. 

Incontro con referenti Università degli 

Studi di Brescia (UNIBS), degli Studi di 

Milano (UNIMI) e della Montagna 

(UNIMONT), in data 30/01/23. 

1 ora Orientamento in uscita. 

Incontro di testimonianza con l’artista 

Gioele Dix sul tema della persecuzione 

razziale subita dalla sua famiglia a seguito 

delle Leggi razziali del 1938, in data 

13/02/23. 

2 ore 

Attività di Educazione Civica 

organizzata in occasione della 

Giornata della Memoria 2023.  

Percorsi di legalità: incontro con 

l’Associazione Giovanni Panunzio - 

Eguaglianza Legalità Diritti e con il dr. 

Leonardo Palmisano. 

In data 22/02/23. 

2 ore 

Nell’ambito del Curricolo di 

Educazione civica approvato per le 

quinte, occasione per riflettere sulle 

mafie e sulle conseguenze negative 

delle loro azioni nella privazione dei 

diritti costituzionalmente garantiti, 

con particolare riferimento al diritto 

alla salute e al diritto al lavoro, 

ponendo attenzione al fenomeno del 

caporalato. 
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Viaggio d’istruzione in Trentino. 

Accompagnatori proff. Baldelli F., Forlani G., 

Savasta F., dal 27/02/23 al 1/03/23. 

3 giorni  

Percorsi di legalità: incontro con il 

giornalista Luca Bonzanni, referente di Libera 

e con Giusy Brignoli della Società 

Cooperativa Sociale Nazareth Impresa 

Sociale. 

In data 2/03/23. 

2 ore 

L’attività si pone in continuità con 

l’intervento dell’Associazione Panunzio 

e del sociologo Leonardo Palmisano. 

Obiettivo: riflessione sul rapporto tra 

cibo di qualità e dignità del lavoro, 

con particolare attenzione al 

fenomeno del caporalato e 

all’infiltrazione delle mafie nel mercato 

agricolo. 

Progetto Degustazione Enologica.  

In data 9/03/23. 

A cura dei proff. Carta V., Romelli C. e 

dell’esperto esterno prof. Cefis G. 

2 ore 

Approfondimento di Trasformazione 

dei Prodotti. Opportunità di avvicinarsi 

al mondo della degustazione enologica 

in maniera ragionata, attraverso 

l’apprendimento dei fondamenti della 

tecnica di assaggio dei vini bianchi e 

rossi. 

Visita-Laboratorio a Montesole: “per una 

memoria critica e viva”, nell’ambito 

dell’educazione alla Pace e alla Cittadinanza, 

in data 11/03/23. 

Su adesione volontaria (1 studente). 

Accompagnatori proff. Forlani G., Parisi M., 

Rota P. 

1 giorno 

Giornata di visita e laboratorio attivo 

sul tema della memoria, in 

collaborazione con i formatori della 

“scuola di pace” del parco storico di 

Montesole – Marzabotto. 

Il Fascismo a Bergamo, in collaborazione 

col Museo delle Storie di Bergamo. 

In date 20/03/23 (laboratorio in classe) e 

27/03/23 (uscita sul territorio) con 

accompagnatori i proff. Bonacina L., Forlani 

G. 

2 ore in classe, 

1 mattinata 

uscita sul 

territorio 

Approfondimento di Storia. Prima 

parte: laboratorio storico 

d’interpretazione di documenti, svolto 

in classe. Seconda parte: uscita sul 

territorio di Bergamo, un viaggio tra le 

architetture fasciste, i teleri di Mario 

Sironi e alcuni documenti coevi per 

approfondire il tema della dittatura e 

conoscere la storia di qualche 

protagonista locale. 

Viaggio in Bosnia, dal 22/04/23 al 

30/04/23. 

Su adesione volontaria (3 studenti). 

Accompagnatori proff. Breggia R., Forlani G., 

Pellegatta M. 

7 giorni, 

2 incontri 

formativi di 1 

ora ciascuno al 

pomeriggio 

Educazione alla Pace e alla 

Cittadinanza, tra pace, cooperazione, 

dialogo ed agricoltura. 

Il progetto è stato completato da due 

incontri di formazione, al pomeriggio. 
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8. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 
 

La documentazione relativa ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento è raccolta in 

un fascicolo a parte e contiene:  

 

• Prospetto riepilogativo delle ore svolte  

• Criteri attribuzione livelli delle competenze raggiunti  

• Dichiarazione finale, per ogni alunno, delle competenze acquisite nel percorso triennale  

• Eventuale attestazione per gli alunni inseriti in gruppi classe con attività già avviata  
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9. DISCIPLINE E OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER 

L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

 CLASSE QUINTA C 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale) legalità e solidarietà 

 

COMPETENZA 

1. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento 

al diritto del lavoro.  

2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali. 

Disciplina Competenza Moduli Contenuti Ore 

Storia 
 

1 Democrazia, diritti e 

partecipazione (Costituzione, 

Obiettivi 8, 10, 11 Agenda 

2030). 

Le vicende storiche che hanno 

portato alla Costituzione 
Il pensiero politico all’interno 

della costituzione 

2 

Inglese  
 

1 Democrazia, diritti e 

partecipazione (Costituzione, 

Obiettivi 8, 10, 11 Agenda 

2030). 

The keywords of democracy. 
Political, civil, social Rights. 
Stereotypes and prejudice. 
Gender stereotyping. 

4 

Economia 1 Il diritto al lavoro e il diritto 

dei lavoratori. Rapporto tra 

lavoro dignitoso e crescita 
economica (costituzione; 

Obiettivo 8 
Agenda 2030). 

il valore costituzionale del 

lavoro (Art 36 Costituzione), i 

diritti e doveri dei lavoratori (il 

salario minimo) 

4 
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CLASSE QUINTA C 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenze e tutela del patrimonio e del territorio 

COMPETENZA 

1. Rispettare l’ambiente, conservarlo, migliorarlo assumendo il Principio di responsabilità; compiere 

le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 

sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Accedere, esplorare, conoscere le varie eccellenze locali riconosciute e le forme di tutela previste 

2. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 

alle mafie. 

Disciplina Competenza Moduli Contenuti Ore 

Produzioni 

Animali 
1 

Un pianeta in 

pericolo: risorse, 

ambiente e sviluppo 

sostenibile. 

(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 

44 Cost.; Obiettivo 

2 Agenda 2030) 

Impatto ambientale degli 

allevamenti zootecnici 
2 

Gestione 

ambiente e 

territorio 

1 Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente e 
sviluppo sostenibile. 
(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 

44 Cost.; Obiettivo 2 
Agenda 2030). 

Impatto dell’uomo sull’ambiente: 

l’impronta ecologica, 
il fenomeno della deforestazione 

mondiale e il buco dell’ozono. 
I princìpi e le tappe dello 

sviluppo sostenibile: l’agenda 

2030 e il ruolo dell’IPCC. 
 

6 

Scienze motorie 1 Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente 

e sviluppo 

sostenibile.  (Artt. 3, 9, 

32, 42, 43, 44 Cost.; 

Obiettivo 2 Agenda 

2030). 

Una corretta educazione 

alimentare: fabbisogno di 

energia e 

nutrienti, alimentazione 

adeguata, principi nutritivi, 

2  

Produzioni 

vegetali 
1 Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente e 
sviluppo sostenibile. 
(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 

44 Cost.; Obiettivo 2 
Agenda 2030). 

Le adulterazioni alimentari dei 

prodotti agricoli: lo scandalo del 

vino al metanolo.  

1 

Biotecnologie 

agrarie 
1 Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente 

e sviluppo sostenibile. 

(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 

44 Cost.; Obiettivo 

2  Agenda 2030) 

La lotta biologica  3 
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Trasformazione 

dei prodotti 
1 

Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente e 

sviluppo sostenibile. 

(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 

44 Cost.; Obiettivo 2 

Agenda 2030). 

 

capire sempre più come gli scarti 

dell’industria agroalimentare 

sono interessanti sottoprodotti, 

in un’ottica di economia circolare 

conoscere le quantità di 

sottoprodotti dell'industria 

enologica e dell’industria lattiero 

casearia 

conoscere il funzionamento di un 

impianto di depurazione a fanghi 

attivi e la sua versatilità nella 

depurazione di acque reflue 

dell’industria alimentare  

conoscere il funzionamento di 

un impianto di fitodepurazione 

 

conoscere la destinazione d’uso 

dei sottoprodotti dell’industria 

lattiero casearia, con particolare 

approfondimento sulla fibra 

tessile ottenibile dalla caseina 

3 

IRC 1 Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente e 
sviluppo sostenibile. 
(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 44 

Cost.; Obiettivo 2 
Agenda 2030). 

Una visione alternativa al modello 

culturale di un’economia 

predatoria sulla natura e nei 

confronti delle 
persone. Il contributo scientifico e 

filosofico. Ricerche guidate su 

esempi di mondi “diversi” positivi 

e 
costruttivi per un mondo più 

giusto, sostenibile, solidale 

1 

IRC 2 Ambiente, legalità, diritti La lotta alle mafie e il rilancio 

economico, sociale, ambientale 

dei territori: le esperienze di 

AddioPizzo, LiberaTerra, Sos 

Rosarno, Arcipelago Shiquilla e 

Cooperativa Goel 

1 

Gestione 

Ambiente e 

Territorio 

1 Un pianeta in pericolo: 

risorse, ambiente 

e sviluppo sostenibile. 

(Artt. 3, 9, 32, 42, 43, 

44 Cost.; Obiettivo 

2 Agenda 2030). 

L’energia nucleare: Il disastro di 

Chernobyl e Fukushima; 
l’inquinamento radioattivo: 

radioattività naturale e 

radioattività artificiale.  
Storia e attualità dell’attività 

nucleare in Italia e in Europa.  
Dibattito sulla sostenibilità e 

dell’utilizzo dell’energia nucleare 

5 
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in Italia: confronto tra gruppi di 

studenti. 
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10. CLIL 

 

L’Istituto Rigoni Stern è partner di una rete denominata “RID – Rete Internazionalizzazione Docenti”, di 

cui fanno parte i seguenti istituti formativi: Utah State University (USU), Università degli Studi di 

Bergamo, ITIS “Paleocapa” – Bergamo, IIS “Castiglioni” - Limbiate (MB), IIS “Russell” – Garbagnate 

(MI). Tale progetto RID ha permesso a una laureanda della Utah State University - corso di laurea in 

Agriculture Education – di svolgere presso la nostra scuola parte del proprio tirocinio formativo. L'attività 

si è basata sulla condivisione, programmazione e implementazione di unità didattiche relative a discipline 

professionalizzanti del quinto anno oltre alla trattazione di argomenti di inglese tecnico, gestiti in lingua 

inglese grazie alla compresenza dell'insegnante curriculare e del docente tirocinante. Nel complesso sono 

state eseguite 4 ore nelle ore di inglese e 2 ore in IRC. Il progetto inoltre è stato esteso al pomeriggio: 

ha partecipato uno studente per 6 ore complessive.  
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11. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 
 

 

Come da circolare n° 333/mb del 30.03.2023, la simulazione di prima prova scritta è stata svolta il 26 

aprile in concomitanza con le altre classi quinte tecnico e professionale dell’istituto. Gli alunni hanno 

avuto a disposizione 5 ore dalle ore 8:00 alle ore 13:00. Vedi allegato 1. 

 

Come da circolare n° 370/mb del 26.04.2023, la simulazione di seconda prova scritta verrà svolta il 15 

maggio in concomitanza con le altre classi quinte tecnico dell’istituto. Gli alunni avranno a disposizione 

4 ore dalle ore 9:00 alle ore 13:00. 
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12. CONTENUTI DISCIPLINARI 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 2022-23 

Disciplina IRC       Ore Settimanali 1  Classe 5C  Docente: FORLANI GIANPIERO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia /  

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

La globalizzazione 

economico-finanziaria, 

l’ideologia del consumo e 

dello sviluppo, la 

questione ambientale 

-La "parabola" dell'inferno: da Dante a 

Salgado a Calvino  

-Impegno, cambiamento, 

manifestazione e sciopero per il clima 

-La disuguaglianza nella distribuzione 

delle ricchezze mondiali e in Italia – i 

limiti del Pil come parametro di 

ricchezza 

- la produzione dei beni per il consumo 

e l’insostenibilità di un sistema 

“lineare” 

-- Multinazionali e potere. Interessi 

economici militari e guerra preventiva 

-Sfruttamento delle risorse, relazione 

di limite e cura dell'ambiente naturale 

-Sfruttamento del lavoro, 

inquinamento dei prodotti 

-Radici e limiti culturali: 

funzionamento, efficienza. 

Obsolescenza programmata e 

percepita 

-Consumo critico e peso delle scelte 

personali. Etica e responsabilità delle 

persone a servizio del bene pubblico  

-L’ideologia e la schiavitù del consumo. 

-Abitudini, stile di vita.  

10 ore Lezione frontale. 
Lezione dialogata. 
Comunità di ricerca. 
Documentari 
 

Conoscenza delle condizioni di squilibri, 

povertà e sfruttamento tra nord e sud 

del mondo, con attenzione alle 

responsabilità collettive e personali. 

Competenza di analisi delle situazioni 

quotidiane concrete, degli stili di vita e 

del loro impatto locale e globale 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia /  

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 Guerra, complessità, interessi, 

informazione. 

- La guerra da Guernica in poi e la 

guerra in Bosnia 

- La crisi ambientale e i cambiamenti 

climatici. Crisi economica, sociale, 

culturale, spirituale  

Ripartire da un’etica del 

bene per tutti, “meglio che 

si può”. Oltre il 

giustizialismo. Importanza 

dell’informazione critica 

- Impegno personali e scala di 

responsabilità. Dal mio diritto al 

dovere e al diritto di tutti. 

Manifestazione del dissenso, senso, 

responsabilità 

-Direzione dei finanziamenti, interessi 

economici e modelli di società 

 

2 ore Lezione frontale. 
Lezione dialogata. 
Comunità di ricerca. 
Documentari 
 

Conoscenza delle situazioni 

contemporanee di violenza e ingiustizia 

e della loro complessa origine. 

Conoscenza delle dinamiche di violenza 

e di nonviolenza, competenza di analisi 

personale delle paure e delle loro 

correlazioni con il clima culturale e 

sociale. 

“Ciò che non è inferno”: 

La scelta di Sperare. 

Riconoscere e dare spazio 

a ciò che già c’è – ricerche 

e approfondimenti 

- Castagni, valorizzazione del 

territorio, lavoro tradizione e 

biodiversità 

- Oltre la speranza ingenua: cosa non 

è inferno 

-Una visione alternativa al modello 

culturale di un’economia predatoria 

sulla natura e nei confronti delle 

Introduzione ciò che non è inferno 

(ED.CIVICA) 

-La lotta alle mafie e il rilancio 

economico, sociale, ambientale dei 

territori: le esperienze di AddioPizzo, 

LiberaTerra, Sos Rosarno, Arcipelago 

10 ore Lezione frontale. 
Lezione dialogata. 
Approfondimenti e 

ricerca personale 
 

Capacità di immaginare oltre alla 

routine delle abitudini di 

comportamento; riconoscere le 

soluzioni alternative con l’osservazione 

delle realtà già attive sul territorio; 

immaginare possibilità nuove e 

alternative alla visione univoca dello 

sviluppo e del consumo 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia /  

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Shiquilla e Cooperativa Goel mostra 

caporalato e presentazione 

bioregionalismo (ED CIVICA) 

- Presentazione lavoro "ciò che non è 

inferno": alla ricerca delle esperienze 

innovative e propositive (Italia che 

cambia) 

-Riuso, riciclo e cambiamento. Dal 

cambiamento superficiale a quello più 

profondo. 

 -  Approfondimenti e condivisione dei 

temi da parte degli studenti: 

Coltivazione e usi della canapa; 

coltivazione areoponica; l’esperienza in 

Bosnia; educazione dei bambini; storia 

e consapevolezza dell’oggi; 

affinamento spumante nel lago; 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina LINGUA E LETTERATURA ITALIANA      Ore Settimanali 4  Classe 5C  Docente: BONACINA LORELLA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

PRIMA UNITÀ 

NATURALISMO E VERISMO 

 L’ideologia positivistica e il 

naturalismo francese 

 Il verismo italiano  

 Giovanni Verga  

 La vita, la “conversione” al verismo, 

l’evoluzione dell’opera  

 Vita nei campi – Rosso Malpelo  

 Il ciclo dei “vinti” 

 I Malavoglia – Trama, tecnica 

dell’impersonalità, lo straniamento 

 Prefazione i “vinti” e la fiumana del 

progresso, Il mondo arcaico e 

l’interruzione della storia  

 Mastro Don Gesualdo – Trama, 

caratteristiche generali dell’opera  

 La morte di Gesualdo  

25 Ore Metodi 

 Analisi testuale 

 Lezione frontale 

 Correzione di 

elaborati svolti 

autonomamente 

 Video 

 Saper analizzare un testo 

evidenziando le tematiche e le 

tecniche narrative peculiari del 

momento 

 Saper confrontare l’ideologia 

dominante nel secondo ottocento 

con quella degli altri periodi 

studiati cogliendone elementi di 

continuità e differenza. 

 Saper cogliere l’evoluzione 

letteraria dell’autore anche in 

relazione al periodo in cui vive 

 Saper cogliere in un romanzo o in 

una novella di Verga struttura, 

tematiche, sistema dei personaggi, 

tecniche narrative e peculiarità 

lessicali 

SECONDA UNITÀ 

L'ETÀ DELLE 

AVANGUARDIE E IL 

DECADENTISMO 

 Il Decadentismo, il Simbolismo 

francese 

 C. Baudelaire, Corrispondenze e 

L'albatros 

 P. Verlaine, Languore 

 A. Rimbaud, Vocali 

 Gabriele D’Annunzio: la vita, le fasi 

della produzione 

35 Ore Metodi 

 Analisi testuale 

 Lezione frontale 

 Correzione di 

elaborati svolti 

autonomamente 

 Video 

 Saper analizzare un testo 

evidenziando le tematiche e le 

tecniche narrative peculiari del 

momento 

 Saper cogliere l’evoluzione 

letteraria dell’autore anche in 

relazione al periodo in cui vive 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 Da Alcyone: 

La pioggia nel pineto 

La sera fiesolana 

 Giovanni Pascoli: la vita, la visione 

del mondo, caratteri generali della 

poetica del fanciullino 

 Da Myricae: 

Novembre 

X agosto 

L’assiolo 

Temporale 

Il lampo 

Lavandare 

 Da Canti di Castelvecchio: 

Il gelsomino notturno 

 Le avanguardie 

 Il crepuscolarismo e il Futurismo 

 F. T. Marinetti: Il Manifesto del 

Futurismo 

 Palazzeschi, E lasciatemi divertire!, 

Chi sono? 

 G. Gozzano, La signorina Felicita 

ovvero la felicità, parte I, II, III, VI 

 S. Corazzini, Desolazione del povero 

poeta sentimentale 

 Saper cogliere l’evoluzione 

letteraria dell’autore anche in 

relazione al periodo in cui vive 

 Saper cogliere in una poesia di 

D’Annunzio e Pascoli struttura, 

tematiche, figure retoriche del 

significante e del significato. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

TERZA UNITÀ 

DAL ROMANZO 

PSICOLOGICO DI 

PIRANDELLO AL ROMANZO 

“PSICANALITICO” DI 

SVEVO 

 Luigi Pirandello: la vita, la visione 

del mondo, la poetica 

dell'umorismo, cenni alla 

produzione teatrale.  

 Da Novelle per un anno  

Il treno ha fischiato 

 Da Il Fu Mattia Pascal a Uno 

Nessuno Centomila: la 

frantumazione dell’identità 

Nessun Nome 

 Sei personaggi in cerca di 

autore e il teatro nel teatro  

 La rappresentazione teatrale 

tradisce il personaggio 

 Italo Svevo, la vita, la fisionomia 

intellettuale 

 La coscienza di Zeno, la trama, le 

caratteristiche, il ruolo della 

psicanalisi. 

Il fumo  

La profezia di un’apocalisse cosmica 
 

35 ORE Metodi 

 Analisi testuale 

 Lezione frontale 

 Correzione di 

elaborati svolti 

autonomamente  

 Saper illustrare le caratteristiche 

del periodo  

 Saper cogliere il tema dell’Io 

diviso e della crisi della 

soggettività nelle opere 

analizzate  

 Saper cogliere le peculiari 

tecniche narrative nei romanzi 

dei vari autori trattati e 

confrontarle con quelle adottate 

nelle epoche precedenti  

 Saper riconoscere nei personaggi 

dei vari testi analizzati la 

rappresentazione dell’inettitudine 
 

QUARTA UNITÀ 

LA NUOVA POETICA DEL 

NOVECENTO 

 La nuova poesia novecentesca in 

Italia tra Novecentismo e 

Antinovecentismo  

 Umberto Saba e la “poesia 

onesta”; il rapporto con la 

psicanalisi  

25 ORE Metodi 

 Analisi testuale 

 Lezione frontale 

 Correzione di 

elaborati svolti 

autonomamente 

 Saper parafrasare e analizzare un 

testo dal punto di vista denotativo 

e connotativo 

 Saper illustrare le caratteristiche 

peculiari della poesia di autori 

italiani del Novecento 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 Dal Canzoniere  

Amai  

A mia moglie  

Città vecchia  

Mio padre è stato per me l'assassino  

Ulisse 

 

 Giuseppe Ungaretti e la poesia 

come “illuminazione”  

 Da L’allegria  

Eterno  

Il porto sepolto  

Veglia  

Fratelli 

I fiumi 

 

 Eugenio Montale e la poetica 

dell’oggetto 

 Da Ossi di seppia 

I limoni 

Non chiederci la parola 

Spesso il male di vivere ho 

incontrato 

 Da Le occasioni 

La casa dei doganieri 
 

 Video 
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STORIA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE      Ore Settimanali 2 Classe 5C  Docente: BONACINA LORELLA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

PRIMA UNITÀ  

LA SOCIETÀ DI MASSA E 

L’IMPERIALISMO  

 La seconda rivoluzione industriale e 

l’avvento della società di massa  

 L’imperialismo e le sue cause; la 

spartizione del pianeta  

 Il governo della Destra storica: il 

problema dell’unità e la politica 

interna  

 Il governo della Sinistra storica: da 

Depretis a Crispi; il trasformismo, il 

protezionismo e l’esordio coloniale  

 La crisi italiana di fine secolo: il 

decollo industriale, la 

sindacalizzazione, la morte di 

Umberto I  

10 ore   Lezione frontale  

 Video 

 Cartine geopolitiche 

 Saper analizzare un periodo 

storico o un evento individuandone 

cause ed effetti 

 Saper confrontare tra loro eventi 

in modo sincronico 

 Saper individuare elementi di 

lungo periodo 

 Saper sintetizzare gli aspetti 

centrali di un evento 

 Saper usare il linguaggio storico in 

modo appropriato. 

SECONDA UNITÀ  

ESORDIO DEL NOVECENTO: 

LA GRANDE GUERRA  

LE TENSIONI DEL 

DOPOGUERRA  

 L’Europa e il mondo agli inizi del 

Novecento: le tensioni internazionali, 

le guerre prima della guerra 

 L’età giolittiana, le riforme e la 

guerra di Libia 

 La prima guerra mondiale: cause, 

svolgimento, la svolta del 1917, la 

fine. 

 Cenni alle rivoluzioni Russe, alla 

nascita dell’URSS, allo stalinismo.  

15 ore   Lezione frontale  

 Video 

 Cartine geopolitiche 

 

 Saper analizzare un periodo 

storico o un evento individuandone 

cause ed effetti 

 Saper confrontare tra loro eventi 

in modo sincronico 

 Saper individuare elementi di 

lungo periodo 

 Saper sintetizzare gli aspetti 

centrali di un evento 

 Saper usare il linguaggio storico in 

modo appropriato. 



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 41 di 93 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 Le conseguenze economico-sociali e 

geo-politiche della guerra; la 

conferenza di pace di Parigi  

 Il dopoguerra italiano: il biennio 

rosso, la questione fiumana  

 La crisi del 1929 e il New Deal  

TERZA UNITÀ 

L’ETÀ dei TOTALITARISMI  

 Il fascismo movimento: la nascita dei 

Fasci di combattimento, le liste di 

blocco nazionale, la nascita del 

Partito nazionale fascista, la marcia 

su Roma e il primo governo Mussolini 

 La fase legalitaria: la vittoria del 

“listone”, il delitto Matteotti e la 

secessione dell’Aventino 

 Il regime fascista: le leggi 

“fascistissime” e la trasformazione in 

regime totalitario, il controllo 

dell'informazione e le organizzazioni 

di massa; la politica economica e la 

politica coloniale 

 L’ascesa del nazismo, l’esordio di 

Hitler, l'ideologia nazionalsocialista 

(Mein Kampf) 

 Il regime nazista: la presa del potere 

di Hitler, l’allineamento, gli strumenti 

repressivi, violenza e leggi razziali 

15 ore   Lezione frontale  

 Video 

 Cartine geopolitiche 

 Saper analizzare un periodo 

storico o un evento individuandone 

cause ed effetti 

 Saper confrontare tra loro eventi 

in modo sincronico 

 Saper individuare elementi di 

lungo periodo 

 Saper sintetizzare gli aspetti 

centrali di un evento 

 Saper usare il linguaggio storico in 

modo appropriato. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

QUARTA UNITÀ 

LA CATASTROFE 

DELL’EUROPA  

 Cenni agli anni Trenta: la guerra 

civile spagnola 

 Verso un nuovo conflitto; le tappe 

dell’espansionismo hitleriano, 

dall’annessione dell’Austria al patto 

Molotov-Ribbentrop 

 La seconda guerra mondiale: 

l’occupazione della Polonia, l’attacco 

alla Francia, la “battaglia” 

d’Inghilterra, l’Italia in guerra, 

l’invasione dell’URSS, Pearl Harbor e 

l’ingresso in guerra degli Stati Uniti, 

la svolta tra 1942 e 1943 

(Stalingrado, El Alamein), gli sbarchi 

in Sicilia e in Normandia, la resa della 

Germania, la bomba atomica e la 

resa del Giappone; la Shoah 

 La Resistenza in Italia 

15 ore  • Lezione frontale  

• Video 

 Cartine geopolitiche 

 Saper analizzare un periodo 

storico o un evento individuandone 

cause ed effetti 

 Saper confrontare tra loro eventi 

in modo sincronico 

 Saper individuare elementi di 

lungo periodo 

 Saper sintetizzare gli aspetti 

centrali di un evento 

 Saper usare il linguaggio storico in 

modo appropriato. 

QUINTA UNITÀ 

L’ITALIA DEL 

DOPOGUERRA 

 Cenni al mondo bipolare 

 L’Italia del dopoguerra 

 La nascita della Costituzione 

repubblicana come sintesi di diverse 

politiche. 

 A coppie gli studenti hanno 

approfondito ed esposto alla classe 

un argomento a scelta di storia 

contemporanea. 

 

3 ore  • Lezione frontale  

• Video 

 Cartine geopolitiche 

 Saper analizzare un periodo 

storico o un evento individuandone 

cause ed effetti 

 Saper individuare elementi di 

lungo periodo 

 Saper usare il linguaggio storico in 

modo appropriato. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 44 di 93 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina INGLESE   Ore Settimanali 3   Classe 5C   Docente: RUGNA MIRELLA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Da Performer B2  

e fotocopie: testi vari - 

Internet  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

First B2- INVALSI 

Reading: Yes man. 

Reading: The Minister for no oil. 

Reading: New US coins celebrate 

American women. 

Reading: Earth: you need it more than it 

needs you. – The Great Pacific Garbage 

Patch. 

Reading: Cowspiracy  

Reading: The future of agriculture: 

Hydroponics, Aquaponics, Aeroponics 

agriculture. Vertical farming. 

Reading: Global Environmental policy.  

 

Readings and listenings 

Use of English 

 

 

 

 

7 ore  

 

 

 

 

 

 

 

 

4 ore 

Tecniche di lettura: 

Skimming - Scanning- 

Lettura globale e 

analitica  

Topic vocabulary in 

contrast. Lezioni 

frontali e interattive.  

Lavori in gruppo e a 

coppie.  

Espansione lessico.  

Argomentare in un dibattito.  

Esprimere opinioni.  

Riflettere su temi e problematiche 

attuali.  

Saper comprendere in uno scambio 

comunicativo, i contenuti 

fondamentali, i ruoli sociali e le 

informazioni di carattere culturale.  

 

 
 

 

Dal testo: Grammar files.  

 

Il discorso diretto e indiretto.  

TO SAY-TO TELL-  

Riportare ciò che qualcuno ha detto o 

richiesto, riportare ordini/istruzioni.  

 

 

 

3 ore  

Libro di testo.  

Analisi contrastiva  

Italiano/Inglese. 

Lezioni frontali e 

interattive.  

Lavori in gruppo e a 

coppie. Esercitazioni 

di  

ascolto e 

comprensione.  

Conoscenza ed uso delle strutture e 

funzioni linguistiche (B2).  

Produzione di testi relativi ad 

argomenti familiari o di interesse 

personale. Saper descrivere 

esperienze ed  

avvenimenti, sogni, speranze e 

ambizioni e spiegare brevemente le 

ragioni delle proprie opinioni.  

Revisione periodo ipotetico. 

I wish /if only + past simple or present 

conditional.  

Wish + 2° sogg. + Would. 

Would rather/had better.  

 

 

4 ore  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

It’s time… 

 

Laboratorio 

linguistico.  

Forma passiva. Costruzione personale e 

impersonale (He is said…- They say…)  

Forma passiva con i tempi modali.  

Costruzioni particolari (far fare/farsi 

fare)  

I verbi causativi (make- get- have)  

 

6 ore  

 

RECUPERO: Sospensione 

attività didattica  

 

 

Passivo – Verbi causativi –  

Costruzione: far fare- farsi fare  

 

6 ore  

 

 

 

 

 

       Microlingua 

 

 

 

 

 

 

Uso delle tecniche di 

lettura: Skimming - 

Scanning- Lettura 

globale e analitica –  

Articoli e letture tratti  

da testi specialistici. 

Ricerche ed 

approfondimenti su  

Internet.  

Group work.  

Presentazione in 

PowerPoint degli 

argomenti di studio e 

di approfondimento.  

 

Saper decodificare un testo redatto in 

inglese per acquisire dati, 

informazioni e lessico specifico. 

Sviluppare capacità di analisi, 

organizzazione e manipolazione dei 

dati.  

Saper scrivere ed esporre brevi 

saggi.  

Saper comunicare conoscenze 

specialistiche.  

 

 

 

 

 

The countryside in the ‘50s.  

Industrial agriculture.  

 

 

 

 

Apprendimento delle varie pratiche 

agricole e confronto tra esse.  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Agriculture  Organic farming.  

Sustainable agriculture.  

Biodynamic agriculture.  

Urban farming.  

 

6 ore  Acquisire competenze nel campo 

dell’organizzazione e della gestione 

delle attività produttive.  

 

 

Integrated Pest Management  

 

Pheromone traps.  

IMP: Approaches for managing pests  

 

1 ora  

Acquisizione delle procedure che 

consentono di ottenere informazioni 

sulla popolazione di un insetto, per 

approdare a un processo decisionale. 

 

 

Pests 

 

- What is a pest?  

- Types of dangerous vines pests: Grape 

phylloxera; Red spider mites; Hazel leaf-

roller; Downy mildew; Powdery mildew. 

 

 

1 ora  

 

Apprendimento delle caratteristiche 

di alcuni parassiti della vite. 

 

Pesticides 

 

- The function of pesticides-  

- Biological pesticides (Bacillus 

thuringiensis)  

 

 

 

2 ore  

 

Apprendimento di vantaggi e 

svantaggi nell’uso di pesticidi.  

 

Biotechnology  

 

- What is Biotechnology?  

- GMOs: Organismi geneticamente 

modificati 

- Vantaggi e svantaggi 

 

 

 

2 ore  

 

Acquisizione delle Biotecnologie e 

sviluppo di organismi transgenici.  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 

Ecology and Ecosystems  

 

- Studio delle relazioni tra piante, 

animali ed ambiente (ecosistemi).  

- Terrestrial ecosystem classification: 

Biomes  

- Ecological niche.  

- Ecological succession.  

- Biodiversity. 

  

 

 

 

6 ore  

 

Acquisizione di conoscenze relative ai 

sistemi ambientali e le relazioni che li 

integrano. Acquisire una 

consapevolezza ambientale al fine di 

sviluppare una sensibilizzazione e 

coscientizzazione verso i problemi 

ambientali.  

 

Pollution- Pollution effects  

 

- Pollution and pollutants  

- Soil pollution, Water pollution, Light 

pollution, Noise pollution  

- Ecological footprint  

- Global warming  

- Climate change  

- Ozone depletion  

- Greenhouse effect  

- Agriculture: culprit or victim of the 

changes in climate.  

 

 

 

 

 

5 ore  

 

Acquisizione di conoscenze relative 

alle varie forme di inquinamento, 

riconoscendone cause ed effetti.  

 

Renewable energies.  

 

Importanza delle energie rinnovabili:  

- Solar Energy;  

- Wind Energy;  

- Hydropower.  

Energy from Agriculture:  

- Biomass Energy;  

- Biogas.  

 

 

 

3 ore  

 

Comprendere l’importanza 

dell’energia nella vita quotidiana; 

acquisizione dei vari aspetti delle 

fonti di energia rinnovabili e del loro 

sviluppo come risposta ai problemi 

climatici ed energetici di oggi.  



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 48 di 93 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 

 

Milk and dairy products.  

 

- Caratteristiche del latte  

- Pasteurization, UHT sterilization, 

Homogenization  

- Milk lab tests  

- Cheesemaking.  

 

 

 

3 ore  

 

Comprendere e acquisire i processi di 

conservazione del latte e le fasi nel 

processo di trasformazione da latte a 

formaggio.  

 

From grapes to wine  

 

- Vines and vineyard- Terroir 

- Harvesting  

- Winemaking: White wines, Red wines.  

- Is wine good for your health? 

 

 

3 ore  

Conoscenza delle caratteristiche utili 

al fine di definire un ambiente adatto 

ad un vigneto. 

Comprendere e acquisire le fasi nel 

processo di trasformazione da uva a 

vino. 

 

 

Educazione Civica 

 

- Political, civil, social Rights. 

- Stereotypes and prejudice. 

- Gender stereotyping. 

 

 

 

4 ore 

  

Consapevolezza dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali. 

Distinguere pregiudizi, stereotipi e 

discriminazioni. 

 

 

 

Lezioni con madrelingua 

 

 

- Agriculture 

- Pollution 

- Renewable energies 

 

 

 

4 ore 

  

Migliorare le capacità espositive. 
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MATEMATICA 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina MATEMATICA   Ore Settimanali 3   Classe 5C   Docente: BONETTI MATTEO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

L’INTEGRAZIONE 

Funzioni primitive di una funzione. 

 

Relazione tra le primitive di una 

funzione. 

 

Definizione di integrale indefinito. 

 

Significato geometrico dell’integrale 

indefinito. 

 

Proprietà dell’integrale indefinito. 

 

Integrale indefinito delle funzioni 

elementari; integrali notevoli. 

 

Integrazione delle funzioni razionali. 

 

Integrazione per parti. 

 

Integrale definito e suo significato 

geometrico; l’integrazione numerica: 

metodo dei rettangoli. 

 

Proprietà dell’integrale definito e loro 

utilizzo nel calcolo dell’area sottesa al 

grafico di una funzione. 

68 ORE 

Presentazione del 

problema. 

Individuazione del 

modello matematico 

più idoneo alla sua 

risoluzione. 

Analisi del modello 

costruito e sua 

formalizzazione e 

generalizzazione. 

Riutilizzo degli 

elementi analizzati 

attraverso esercizi 

individuali e/o di 

gruppo. 

Libro di testo. 

Appunti del docente. 

Lezione frontale 

dialogata. 

File Geogebra per 

integrale definito. 

 

Definire l’insieme delle funzioni 

primitive di una funzione. 

 

Definire l’integrale indefinito di una 

funzione. 

 

Conoscere e giustificare le formule 

relative agli integrali elementari. 

 

Saper utilizzare i diversi metodi di 

integrazione. 

 

Definire e giustificare la formula per 

calcolare l’integrale definito di una 

funzione continua in un intervallo 

chiuso. 

 

Calcolare l’integrale definito di una 

funzione in un intervallo chiuso. 

 

Calcolare l’area sottesa al grafico di 

una funzione in un intervallo chiuso e 

in un intervallo illimitato (solo caso di 

funzione avente l’asse x come 

asintoto orizzontale). 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

 

Teorema per il calcolo degli integrali 

definiti.  

 

Gli integrali impropri: solo caso di 

funzione avente l’asse x come asintoto 

orizzontale. 

 

L’area di una superficie compresa tra 

due grafici. 

 

Il volume dei solidi di rotazione: calcolo 

del volume dei solidi ottenuti per 

rotazione di una funzione attorno 

all’asse x. 

 

Calcolo del volume di un solido di base 

assegnata e sezioni note. 

Calcolare l’area compresa tra i grafici 

di due funzioni integrabili. 

 

Calcolare e giustificare i volumi dei 

solidi di rotazione. 

 

Saper applicare l’integrazione a 

semplici problemi fisici. 

 

 

LA PROBABILITÀ 

Spazio campionario; definizione degli 

eventi come sottoinsiemi dello spazio 

campionario; interpretazione delle 

relazioni tra eventi sotto forma di 

relazioni insiemistiche. 

 

Interpretazione frequentista e 

definizione di probabilità. 

 

Eventi certi ed incerti. 

 

15 ORE 

Presentazione del 

problema. 

Individuazione del 

modello matematico 

più idoneo alla sua 

risoluzione. 

Analisi del modello 

costruito e sua 

formalizzazione e 

generalizzazione. 

Riutilizzo degli 

Stabilire se due eventi sono 

compatibili o incompatibili. 

 

Calcolare la probabilità della somma 

e del prodotto logico di eventi. 

 

Calcolare la probabilità condizionata 

anche applicando il teorema di Bayes. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Scommesse eque. 

 

La probabilità della somma logica di 

eventi. 

 

La probabilità condizionata; il paradosso 

di Monty-Hall. 

 

La probabilità del prodotto logico di 

eventi. 

 

Il teorema di Bayes. 

elementi analizzati 

attraverso esercizi 

individuali. 

Libro di testo. 

Appunti del docente. 

Lezione frontale 

dialogata. 

 

RECUPERO: SOSPENSIONE 

ATTIVITÀ DIDATTICA 

D’ISTITUTO 

Analisi matematica relativa alla 

risoluzione degli integrali indefiniti. 
6 ORE 

Esercitazioni di 

gruppo. 

Risolvere integrali indefiniti di vario 

tipo. 
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TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI Ore Settimanali 2 + 1(laboratorio) Classe 5C  

Docente: ROMELLI CATERINA   ITP CARTA VINCENZO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

L’uva - l’industria enologica in Italia 
 

- principali fasi della maturazione 

dell’uva 
 

- vendemmia 

 

2 ore - libro di testo 
 

- appunti di lezioni 
 

- comunicazione 

frontale 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 

- conoscere le fasi di maturazione 

dell’uva e la sua composizione 

chimica; 
 

- comprendere come evolvono i 

componenti chimici dell’uva  

Il mosto - ammostamento e composizione   del 

mosto 
 

- caratteristiche chimico-fisiche 

del   mosto  
 

- correzioni del grado zuccherino, 

acidità e colore del mosto 
 

- determinazione dell’acidità totale 

(titolazione) 
 

- determinazione degli zuccheri (metodi 

densimetrici e rifrattometrici) 

8 ore - libri di testo 
 

- comunicazione 

frontale 
 

- esercitazioni di 

laboratorio   
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

 

- riconoscere e descrivere i 

macchinari impiegati per produrre 

il mosto 
 

- conoscere la composizione 

chimica del mosto  
 

- determinare con metodi analitici 

idonei il grado zuccherino di un 

mostro e interpretare il dato 
 

- conoscere i diversi tipi di mosto ed 

il loro uso 
 

- determinare l’acidità totale di un 

mosto e interpretare il dato 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Microrganismi del mosto - lieviti 
 

- fattori necessari allo sviluppo dei 

lieviti  
 

- differenze fra lieviti apiculati ed 

ellittici 
 

- successione dei vari tipi di lieviti 

durante la fermentazione 
 

- lieviti selezionati 

2 ore - libro di testo 
 

- comunicazione 

frontale 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 

 

- scheda di 

approfondimento 

sui LSA con 

commento in classe  
 

 

- conoscere i diversi tipi di lieviti 

(cenni) e fattori che condizionano il 

loro sviluppo 

Classificazione dei vini - Classificazione italiana, europea, 

nuovi recepimenti CEE 

1 ora - libro di testo 

 

- comunicazione 

frontale 

 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 

- conoscere la classificazione dei vini 

e le principali norme di legislazione 

enologica 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Anidride solforosa - proprietà e azioni 

dell’anidride   solforosa 
 

- prodotti contenenti anidride solforosa 
 

- stato chimico-fisico dell’anidride 

solforosa nel vino 
 

- dosi e limiti dell’anidride solforosa 
 

- effetti negativi dell’anidride solforosa 
 

- sostanze surroganti l’anidride 

solforosa  
 

- determinazione dell’anidride solforosa 

totale, libera e molecolare 

7 ore - comunicazione 

frontale 
 

- libri di testo 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

- esercitazioni di 

laboratorio 

- conoscere le proprietà, le azioni, lo 

stato chimico-fisico, le dosi della 

SO2 
 

- determinare e valutare i risultati 

analitici in funzione dei limiti legali 

e dei valori tipici  
 

- determinare quanta anidride 

solforosa utilizzare per ogni 

specifico vino 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Le fermentazioni - fase prefermentativa 

 

- chimismo della fermentazione alcolica 

 

- prodotti principali della fermentazione 

alcolica 

 

- fermentazione glicero-piruvica 

 

- prodotti secondari della fermentazione 

alcolica   

 

- Determinazione del grado alcolico 

(Malligand e metodo ufficiale, 

distillazione con DEE e pesata 

mediante bilancia idrostatica 

alcoweight) 

 

- determinazione dell'acido malico e 

lattico mediante tecnologia FTIR 

 

- fermentazione malo lattica 

 

- fermentazione malo alcolica 

 

- fermentazione alcolica degli 

amminoacidi  

8 ore - comunicazione 

frontale  

 

- libro di testo 

 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 

 

- Analisi di 

laboratorio 

 

- conoscere il chimismo   delle varie 

fermentazioni e la loro importanza 

 

- saper determinare il grado alcolico 

di un vino 

 

- saper determinare la quantità di 

acido malico e lattico, per 

verificare l’andamento della 

fermentazione malolattica 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Tecniche di vinificazione - vinificazione in rosso con macerazione 

delle vinacce 
 

- vinificazione in bianco 
 

- macerazione carbonica 
 

- vinificazione di rosato 
 

- determinazione dell’acidità totale, 

fissa e volatile (lorda e netta) nei vini 

15 ore - Comunicazione 

frontale 
 

- libro di testo 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

- Analisi di 

laboratorio 
 
 

- preparazione dei 

lavori di 

approfondimento in 

gruppo ed 

esposizione in 

classe 

- USCITA 

DIDATTICA: visita 

ad una cantina e 

spiegazione 

dettagliata in loco 

di tutte le tecniche 

di vinificazione 

(rosso classica, 

bianco e 

spumantizzazione) 
 

 

- Conoscere le principali tecniche di 

vinificazione 
 

- comprendere che la scelta della 

tecnica di vinificazione permette di 

ottenere prodotti enologici 

differenti 
 

- conoscere la produzione di vini 

DOC e DOCG della realtà 

produttiva locale  
 

- determinare con opportune 

tecniche analitiche l’acidità totale, 

fissa e volatile del vino 
 

- interpretare i dati ottenuti e 

preventivare eventuali azioni di 

correzione 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Spumantizzazione e vini 

spumanti 

- metodo champenois e metodo 

Martinotti 

4 ore - libro di testo 
 

- comunicazione 

frontale 
 

- esposizione del 

lavoro di gruppo 

sui vini spumanti  

- conoscere la tecnica 

di spumantizzazione classica e in 

autoclave 

Pratiche di cantina - 

affinamento 

- svinatura 
 

- colmatura e travasi 
 

- rifermentazioni 
 

- correzioni al vino 

2 ore - libro di testo 
 

- comunicazione 

frontale 

- conoscere le principali “cure al 

vino” e applicarle in momenti e 

modi differenti a seconda del tipo 

di vino 

Il problema della limpidezza 

nel vino, malattie, difetti e   

stabilizzazione del vino 

- precipitazioni saline dovute all’acido 

tartarico 
 

- precipitazioni saline dovute al ferro ed 

al rame 
 

- intorbidamento ossidativo 
 

- intorbidamento proteico  
 

- prevenzione e cura 

degli intorbidamenti  
 

- filtrazione (cenni) 
 

6 ore - libro di testo 
 

- comunicazione 

frontale 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 

- conoscere le cause di 

intorbidamento di un vino e saper 

intervenire per prevenire e curare 

tale fenomeno 
 

- conoscere le cause di malattia del 

vino, e saperle prevenire e curare 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

- malattie del vino e cure 

Invecchiamento del vino 

 

- fenomeni che avvengono durante 

l’invecchiamento 
 

- Determinazione del contenuto in 

polifenoli nel vino 

3 ore - libro di testo 
 

- comunicazione 

frontale 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

- analisi di 

laboratorio (lezione 

teorica) 

- conoscere i fenomeni chimico-fisici 

che avvengono nel vino durante 

l’invecchiamento 
 

 

Profumi e aromi del vino - definizione di gusto, profumo, aroma 
 

- Profumi e aromi varietali, 

prefermentativi, fermentativi e post 

fermentativi 

4 Ore 

+ 2 ore di 

appr. 

- comunicazione  

frontale 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

- Libro di testo 

 

- DEGUSTAZIONE 

ENOLOGICA: 

intervento con 

esperto esterno e 

degustazione 

- conoscere le famiglie delle 

molecole che donano profumi e 

aromi al vino 
 

- conoscere i momenti di formazione 

e liberazione di tali molecole 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

guidata di un vino 

rosso e di un vino 

bianco 

Reflui enologici - Gestione dei sottoprodotti enologici 
 

- Volumi e tipologia di sottoprodotti 
 

- Vinacce 
 

- Fecce  
 

- Raspi e resti di potatura 
 

- Coadiuvanti di filtrazione 
 

- Acque reflue 
 

- CO2 

4 ore - comunicazione  

frontale 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

- VISIONE DELLA 

REGISTRAZIONE 

DELLA 

CONFERENZA in 

tema di economia 

circolare con il 

dottor Mario 

Ragusa, enologo 

- conoscere le quantità di 

sottoprodotti dell’industria 

enologica 
 

- conoscere le soluzioni di riutilizzo, 

dalle più tradizionali alle più 

innovative 
 

- conoscere il funzionamento di un 

impianto di depurazione a fanghi 

attivi e la sua versatilità nella 

depurazione di acque reflue 

dell’industria alimentare 
 

- conoscere il funzionamento di un 

impianto di fitodepurazione 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Il latte - definizione e generalità 
 

- fattori che influenzano 

la composizione del latte 
 

- proprietà fisico-chimiche 
 

- composizione: acqua, zuccheri, lipidi, 

sostanze azotate, sostanze saline, 

costituenti minori del latte 
 

- caseina e siero proteine, coagulazione 

delle proteine 
 

- proprietà del grasso nel latte e 

processi di irrancidimento* del grasso 

(fatto in classe quarta) 
 

- determinazione del pH e dell’acidità 

del latte  
 

- determinazione della densità del latte 

e del siero 
 

- determinazione delle proteine totali, 

Metodo Steinegger 
 

- determinazione della materia grassa 

nel latte con butirrometro di Gerber 

6 ore - libri di testo 
 

- appunti di lezioni 
 

- comunicazione  

frontale 
 

- video lezioni 
 

- approfondimenti 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

- esercitazioni di 

laboratorio  

- conoscere la composizione chimica 

del   latte e i fattori che 

la influenzano 
 

- conoscere il valore alimentare del 

latte 
 

- conoscere la struttura della caseina 

e i diversi tipi di coagulazione della 

caseina  
 

- valutare i risultati analitici in 

funzione dei limiti legali e dei valori 

tipici per parametro determinato 

con l’analisi strumentale e le 

tecniche analitiche 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Microrganismi del latte - le specie microbiche presenti nel latte  
 

- fermentazioni del lattosio 

  nel latte 

 

1 ore - libro di testo 
 

- comunicazione  

frontale  
 

- proiezione di file in 

power point 
 

- videolezioni 

- conoscere le principali specie 

microbiche presenti nel latte 
 

- conoscere le fermentazioni che si 

sviluppano nel latte e nei suoi 

derivati 

Trattamenti di risanamento 

del latte e tipologie di latte in 

commercio 

- pastorizzazione  
 

- sterilizzazione 
 

- microfiltrazione 
 

- latte crudo, latte trattato 

termicamente, latte evaporato e 

concentrato, latte in polvere 

4 ore - libro di testo 
 

- comunicazione  

frontale  
 

- proiezione di file in 

power point 
 

- videolezioni 

- conoscere le tecniche di bonifica 

del latte 
 

- conoscere le caratteristiche del 

latte in commercio e le tecnologie 

di produzione 

Yogurt - Acidificazione del latte 
 

- Tecnologia di produzione dello yogurt 

1 ora - libro di testo 
 

- comunicazione  

frontale  
 

- proiezione di file in 

power point 
 

- videolezioni 
 

- video di 

approfondimento 

- conoscere la tecnologia di 

produzione   dello yogurt  
 

- conoscere le fasi della 

coagulazione acida 



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 64 di 93 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Il formaggio - caratteristiche del latte atto alla 

caseificazione 
 

- correzione del grasso 
 

- pastorizzazione 
 

- sosta e maturazione 
 

- trasferimento in caldaia 
 

- inoculo di colture batteriche (latto 

innesto, siero innesto, scotta innesto, 

colture da laboratorio) 
 

- aggiunta del caglio 
 

- coagulazione acida e presamica della 

caseina 
 

- lavorazione della cagliata 
 

- salatura e maturazione dei formaggi 
 

- lavorazioni di formaggi particolari  
 

- difetti, alterazioni e parassiti dei 

formaggi 

6 ore - libro di testo 
 

- comunicazione  

frontale  
 

- proiezione di file in 

power point 
 

- videolezioni 
 

- video di 

approfondimento 

- conoscere le fasi della 

coagulazione presamica 
 

- conoscere le caratteristiche e le 

funzioni del caglio  
 

- conoscere le tecniche di 

produzione casearia 
 

- conoscere i fattori chimico-fisici 

che entrano in gioco nella 

caseificazione   
 

- conoscere le modificazioni chimico-

fisiche che subisce un foraggio 

durante la stagionatura e la 

conservazione 
 

- conoscere la produzione di 

formaggi DOP bergamaschi e tipici 

delle valli bergamasche  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Il burro - Tecniche di produzione del burro 
 

- composizione del burro 
 

- determinazione della percentuale di 

grasso nel burro (metodo Gerber) 

1 ora - libro di testo 
 

- comunicazione  

frontale  
 

- proiezione di file in 

power point 
 

- videolezioni 
 

- video di 

approfondimento 

- conoscere la tecnologia 

tradizionale e moderna utilizzata 

per la produzione del burro 
 

- conoscere i fattori chimico-fisici 

che entrano    in gioco nella 

produzione di burro e gli effetti sul 

prodotto finito 

Sottoprodotti dell’industria 

lattiero casearia 

- siero 

 

- latticello 

 

- caseina e fibra tessile da essa 

derivata 

2 ore - comunicazione  

frontale 
 

- proiezione di 

presentazioni in 

power point 
 

- ricerca sull’impiego 

della caseina nel 

settore tessile, con 

riferimenti storici al 

periodo autarchico  

-conoscere la destinazione d’uso dei 

sottoprodotti dell’industria lattiero 

casearia 
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PRODUZIONI ANIMALI 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina PRODUZIONI ANIMALI     Ore Settimanali 2    Classe 5C       Docente: SPURIA LILIANA      ITP: CAMILLERI ALESSANDRO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

- Nutrizione ed 

alimentazione del 

bestiame 

- Fisiologia della nutrizione 

e della digestione 

Fisiologia della digestione nei 

monogastrici, (la digestione gastro-

enterica), fisiologia della digestione nei 

poligastrici (la digestione nei lattanti, la 

digestione microbica, la cellulosa e gli 

A.G.V., la sintesi proteica), 

assorbimento dei principi nutritivi. 

 
 
Ore 5 

Conoscendo la 

fisiologia della 

digestione si 

effettuano riflessioni 

che evidenziano le 

differenze tra animali 

monogastrici e 

poligastrici 

 

Il candidato conosce le attività 

metaboliche che regolano la capacità 

digestiva di un animale 

permettendone la digestione. 

- Alimentazione e 

composizione chimica degli 

organismi  

- Alimentazione e ricambio 

energetico            

 

Generalità sugli alimenti, composizione 

degli alimenti, valutazione chimica e 

fisiologica degli alimenti (valutazione e 

analisi degli alimenti, digeribilità, 
appetibilità, conservabilità, salubrità → 

fattori anti-nutrizionali, micotossine, 

nitrati). Utilizzazione biologica 

dell’energia degli alimenti, il valore 

nutritivo degli alimenti e i metodi di 

valutazione (UFC. UFL.). Utilizzazione 

dell’azoto proteico e non, relazione 

nutritiva. Capacità d’ingestione. 

 

 
Ore 13 

Conoscendo la 

fisiologia della 

digestione si 

effettuano riflessioni 

che portano alla 

scelta di alimenti 

contenenti principi 

nutritivi in grado di 

rendere più 

economico 

l’allevamento 

zootecnico. 

 

Il candidato sa valutare l’importanza 

dei vari principi nutritivi. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

- I fabbisogni nutritivi degli 

animali 

Fabbisogni di mantenimento. Fabbisogni 

di accrescimento. Fabbisogni di ingrasso. 

Fabbisogni per la produzione del latte. 

Fabbisogni per la riproduzione e lo stato 

di gravidanza. Fabbisogni per le 

prestazioni dinamiche. Fabbisogni per 

l’asciutta. Fabbisogni per la 

termoregolazione. 

 
Ore 5 

Osservazioni relative 

alle necessità 

alimentari degli 

animali in base al 

momento fisiologico.  

Il candidato sa effettuare il calcolo 

dei fabbisogni alimentari di un 

animale in base alle condizioni 

fisiologiche. 

 

- Origine e conservazione 

degli alimenti 

- Preparazione e 

somministrazione degli 

alimenti 

- Unifeed 

Foraggi freschi, affienati, insilati, 

disidratati. 
Concentrati e sottoprodotti industriali 

utilizzati nell’alimentazione degli animali. 

 

 
Ore 12  

Considerando le 

esigenze nutritive 

degli animali, si 

valuta l’utilizzo degli 

alimenti più idonei. 

Il candidato sa effettuare calcoli 

alimentari in base ai diversi periodi 

produttivi di un animale. 

 

- Le principali malattie 

dismetaboliche  

Acidosi, chetosi, dislocazione 

dell’abomaso, meteorismo, tossicosi, 

ipocalcemia post-parto, tetania da erba. 

Mastite. 

 
Ore 3 

Analisi degli errori 

alimentari e delle 

relative conseguenze 

sulla salute animale. 

Il candidato, in base ai sintomi 

evidenziati dall’animale, riconosce le 

carenze alimentari. 

- Alimentazione dei bovini 

da latte e da carne 

Caratteristiche nutritive dei prodotti 

alimentari e dei loro derivati. 

La curva di lattazione, l’asciutta, il BCS. 

Latte, sistemi di mungitura e operazioni 

pre/post mungitura (esercitazione). 

Tipologie di allevamento dei bovini da 

carne e ingrasso degli animali. 

Carne, valutazione delle carcasse, la 

resa al macello (esercitazione). 

 
Ore 15  

Analisi dei fattori 

esterni ed interni 

all’animale che 

agiscono sulla 

produzione. 

Considerazioni sulla 

zona agronomica di 

allevamento dei 

bovini e delle 

esigenze di mercato. 

Il candidato conosce i principali 

fattori gestionali che influenzano la 

produzione del latte e della carne. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Educazione Civica Impatto ambientale degli allevamenti 

zootecnici. 

Ore 2 Articoli e video 

proiettati dal docente. 

Il candidato conosce le cause e le 

possibili soluzioni che potrebbero 

essere adottate negli anni a venire. 
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PRODUZIONI VEGETALI 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina PRODUZIONI VEGETALI Ore Settimanali 4 Classe 5C  Docente: LANZENI SAULO  ITP: FILICE ELENA 

Unità didattiche svolte Contenuti 

Tempo 

utilizzat

o 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

U.D. 1 Morfologia e 

fisiologia delle piante 

arboree  

 

Sistema radicale e parte aerea. Equilibrio 

foglie e radici. La morfologia del fusto, 

della chioma. Classificazione dei rami 

produttivi e non di pomacee, drupacee e 

vite. Classificazione delle gemme, ciclo 

vegetativo di una pianta arborea;  

10 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali, 

riconoscimento delle 

formazioni fruttifere nel 

frutteto della scuola  

Conoscenza delle funzioni 

dell’apparato radicale e delle parti 

aeree nelle piante arboree e le 

pratiche agronomiche che ne 

garantiscono un buono sviluppo 

Saper riconoscere i vari tipi di gemme 

e rami di pomacee, drupacee, vite, 

kiwi.  

Differenziazione fiorale delle gemme 

Fioritura, impollinazione, fecondazione, 

allegagione. Anomalie della fecondazione: 

sterilità, partenocarpia, apomissia.  

6 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali  

Conoscenza delle modalità di sviluppo 

delle gemme, fattori ambientali e 

tecniche colturali che le influenzano  

Accrescimento e maturazione dei frutti. 

Accrescimento a sigmoide e a doppia 

sigmoide dei frutti. Frutti climaterici e non. 

Trasformazioni biochimiche durante la 

maturazione. Anomalie dell’accrescimento 

dei frutti.  

6 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali  

Conoscenza delle trasformazioni 

biochimiche nei frutti e loro influenza 

sulla qualità del prodotto finale fresco 

o trasformato.  

Propagazione vegetativa: talea, 

propaggine, margotta e pollone radicato; 

l’innesto. Autorizzazione vivaistica, 

passaporto delle piante, RUP. 

10 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali  

Conoscenze delle principali tecniche 

di propagazione e dei metodi 

innovativi della micropropagazione.  
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Unità didattiche svolte Contenuti 

Tempo 

utilizzat

o 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

U.D. 2 Propagazione e 

impianto delle piante da 

frutto  

 

Impianto del frutteto: aspetti generali; 

L’epoca e l’esecuzione dell’impianto; I 

lavori preliminari e la preparazione del 

terreno. Realizzazione dell’impianto. 

Gestione del terreno; L’inerbimento; Il 

controllo delle infestanti; La pacciamatura; 

12 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali  

Conoscenze delle tecniche di impianto 

e delle lavorazioni principali per la 

messa a dimora di una pianta e la 

realizzazione di un frutteto. 

Conoscenza delle tecniche di gestione 

del terreno. 

U.D. 3 Le tecniche di 

coltivazione dei frutteti  

 

Gestione del bilancio idrico: Il fabbisogno 

idrico, le principali tecniche di irrigazioni;  

2 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali  

Conoscenze dei principali sistemi di 

irrigazione di un frutteto.  

Gestione del bilancio nutrizionale: 

fabbisogno della pianta nelle diverse fasi di 

vita; concimazione di impianto e di 

produzione; analisi degli aspetti da 

considerare per la messa a punto di un 

piano di concimazione annuale; diagnostica 

fogliare e concimazione fogliare  

2 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali  

Conoscenza dei metodi agronomici da 

mettere in pratica per contenere le 

anomalie dell’accrescimento delle 

piante e dei frutti.  

Potatura e forme di allevamento 

(argomento svolto prevalentemente 

durante le ore di esercitazioni agrarie)  

Scopi della potatura. Potatura ordinaria (di 

trapianto, di allevamento, di produzione) 

Potatura secca e verde: epoche, scopi, tipi 

di intervento.  

20 ore  Lezione frontale e 

dialogata, video lezioni, 

sussidi multimediali 

esercitazioni pratiche di 

potatura di melo, 

actinidia, vite.  

Conoscenza degli scopi e modalità di 

potatura di una pianta da frutto. 

Conoscenza dei criteri di scelta della 

forma di allevamento da adottare in 

un frutteto  
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Unità didattiche svolte Contenuti 

Tempo 

utilizzat

o 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Forme di allevamento in volume: vaso, 

fusetto, Spindelbush, globo. Forme di 

allevamento appiattite: palmetta, Guyot, 

biasse (Bibaum). 

U.D. 4 Potatura e raccolta  

 

Raccolta, qualità e conservazione:  

Strumenti utilizzati per determinare 

momento più adatto per la raccolta 

(rifrattometro, mostimetro, carte 

colorimetriche). 

Conservazione in atmosfera controllata  

8 ore  Lezione frontale e 

dialogata, sussidi 

multimediali.  

Conoscenza dei metodi utilizzati per 

individuare il momento ottimale di 

raccolta Conoscenza dell’importanza 

delle tecniche di conservazione  

PARTE SPECIALE  

U.D. 5 La Vite  

Importanza economica e diffusione; 

Classificazione botanica Descrizione 

morfologica. Ciclo vegetativo e riproduttivo 

Esigenze Pedoclimatiche; Coltivazione della 

vite; sistemazioni e forme di allevamento; 

Le concimazioni e le avversità e il controllo 

di esse; Raccolta e resa produttiva.  

16 ore  Lezione frontale e 

dialogata, supporti 

multimediali.  

Saper operare scelte rispetto alla 

adozione dei vitigni per una certa 

zona, del sistema di allevamento, 

delle pratiche agronomiche 

necessarie per l’ottenimento di un 

prodotto sano e di qualità contenendo 

l’impatto ambientale della 

coltivazione.  

PARTE SPECIALE  

U.D. 6 Il melo  

Classificazione botanica Descrizione 

morfologica Ciclo vegetativo e riproduttivo 

Esigenze pedoclimatiche Scelta del 

portinnesto. Caratteristiche delle principali 

cultivar.  

Coltivazione del melo: la propagazione; 

forme di allevamento; tecnica colturale; la 

potatura; Irrigazioni; Concimazioni; 

Principali avversità e controllo. 

Caratteristiche utilizzazioni e qualità dei 

14 ore  Lezione frontale e 

dialogata, supporti 

multimediali  

Saper operare scelte rispetto al 

sistema di allevamento, delle pratiche 

agronomiche necessarie per 

l’ottenimento di un prodotto sano e di 

qualità contenendo l’impatto 

ambientale della coltivazione.  

Saper riconoscere i sintomi e i danni 

delle principali avversità e proporre 

strategie di lotta. 

Caratteristiche organolettiche delle  
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Unità didattiche svolte Contenuti 

Tempo 

utilizzat

o 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

frutti: indici di maturazione, 

commercializzazione, conservazione. 

principali cultivar di melo 
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BIOTECNOLOGIE AGRARIE 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina BIOTECNOLOGIE AGRARIE  Ore Settimanali 3 Classe 5C   Docente: BONACCORSI GRAZIA 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Gli organismi transgenici Potenzialità e rischi degli organismi 

transgenici con riferimento soprattutto 

alle piante transgeniche: mais Bt, soia 

RR, Golden rice 

 

10 

Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali.  

Conoscere potenzialità e rischi degli 

organismi transgenici. 

Le difese della pianta e gli 

organismi dannosi 

Struttura della pianta, meccanismi di 

auto difesa, difese attive e passive. 

 

6 

Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali.  

Saper mettere in relazione le 

strutture della pianta con le sue 

capacità difensive. 

La malattia e i danni Condizioni necessarie al processo 

patogenetico, sintomatologia, metodica 

diagnostica, patogenesi, epidemiologia.   

8 

 

Lezione dialogata,  

osservazione di 

sintomi su materiale 

fresco e/o immagini. 

Conoscere e comprendere le varie 

fasi di sviluppo di una malattia 

collegandole tra loro. 

Essere in grado di riconoscere i 

diversi sintomi. 

I virus e virus simili Caratteristiche morfo-biologiche e 

processo patogenetico sulle piante dei 

fitovirus e dei virus simili. Fitovirus: 

TSWV,GFLV ed 

esempio di fitoplasmosi: flavescenza 

dorata della vite 

5 Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali.  

Conoscere la biologia dei fitovirus e 

dei virus simili. 

I batteri Caratteristiche morfo-biologiche e 

processo patogenetico sulle piante dei 

batteri fitopatogeni. Batteri fitopatogeni: 

5 Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali. 

Saper collegare le caratteristiche 

biologiche dei batteri alle malattie 

provocate  sulle piante. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Xilella fastidiosa, Erwinia amylovora. 

Agrobacterium tumefaciens 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 

Tempo 

utilizzat

o 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

I funghi 

 

 

Caratteristiche morfo-biologiche e 

processo patogenetico sulle piante dei 

funghi. Principali malattie fungine della 

vite: oidio, peronospora, botrite. 

Principali malattie fungine del melo: 

oidio, ticchiolatura. 

10 Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali. 

Osservazione visiva, 

anche con l’uso di 

strumenti di 

ingrandimento, di 

esemplari di funghi in 

laboratorio. 

Saper collegare le caratteristiche 

biologiche dei funghi alla loro 

capacità patogenetica sulle piante. 

Gli agenti di danno e gli insetti Caratteristiche generali degli Artropodi e 

delle relative classi. 

Tegumento. Morfologia del capo: 

apparati boccali, occhi e antenne. 

Torace: ali e zampe. Addome: appendici 

addominali. Cenni di anatomia. 

Anfigonia e partenogenesi; sviluppo 

post-embrionale: mute e metamorfosi; 

tipi di larve e pupe. 

13 Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali, schemi. 

Osservazione visiva, 

anche con l’uso di 

strumenti di 

ingrandimento, di 

esemplari di insetti in 

laboratorio. 

Conoscenza e comprensione della 

morfologia e dell’anatomia di un 

insetto.  

Capacità di identificare e descrivere 

le diverse strutture morfologiche 

analizzate, anche in relazione alla 

funzione svolta. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 

Tempo 

utilizzat

o 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Sistematica degli insetti Studio delle caratteristiche morfologiche 

di   Rincoti, Coleotteri, Lepidotteri ed 

Imenotteri.  

Esempi di insetti di interesse agrario.  

10 Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali, schemi. 

Osservazione visiva, 

anche con l’uso di 

strumenti di 

ingrandimento, di 

esemplari di insetti in 

laboratorio. 

Conoscenza e comprensione delle 

caratteristiche distintive dei diversi 

ordini di Insetti e di alcune principali 

famiglie d’ interesse agrario. 

 

Fitoiatria Aspetti teorici. Mezzi di lotta: 

agronomici, meccanici, fisici, legislativi.  

Evoluzione delle strategie di lotta: lotta 

a calendario, lotta guidata, lotta 

integrata. 

6 Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali.  

Conoscenza e comprensione delle 

principali pratiche fitoiatriche e 

dell’evoluzione delle strategie di lotta, 

anche in relazione alle recenti 

disposizioni legislative in materia di 

difesa integrata. 

Lotta biotecnologica  Tecniche di uso dei ferormoni sessuali. 

Tecnica dell’autocidio.   

5 Lezione dialogata, 

utilizzo di sussidi 

multimediali.   

Osservazione di diverse 

tipologie di trappole a 

ferormoni sessuali. 

Saper differenziare i sistemi di lotta 

tradizionali da quelli integrati e a 

basso impatto ambientale. 

RECUPERO: SOSPENSIONE 
ATTIVITA’ DIDATTICA 
D’ISTITUTO 

Revisione argomenti Trimestre per 

alunni insufficienti. 

Per il resto della classe approfondimento 

sulle malattie fungine della vite.  

6 Attività di gruppo. 

Strumentazioni di 

laboratorio. 

Raggiungere gli obiettivi minimi della 

disciplina. 

Approfondire in modo personale ed 

autonomo un argomento d’interesse 
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Unità didattiche svolte Contenuti 

Tempo 

utilizzat

o 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

scientifico. 
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GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO  Ore Settimanali 2  Classe 5C Docente SAVASTA FRANCESCO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

AMBIENTE 

 
 Il concetto di ambiente; 

lo stato dell’ambiente; 

l’impronta ecologia; 

 Fenomeno della 

deforestazione globale; 

 Il fenomeno del buco 

dell’ozono; 

 Le tappe dello sviluppo 

sostenibile e l’agenda 

2030. 

Tot. 

8 ore 

Lezione frontale, con la 

produzione di schemi, mappe 

concettuali e collegamenti. 

Riferimenti e collegamenti con 

la realtà ambientale e 

territoriale della zona. 

Sussidi: presentazioni 

multimediali, libro di testo, 

video del web, videoproiettore. 

Comprensione dell’impatto 

umano sui sistemi biologici 

e importanza dello sviluppo 

sostenibile. Descrizione 

delle caratteristiche 

significative dei contesti 

ambientali, delle attitudini 

territoriali e delle varie 

tipologie di paesaggio. 

TERRITORIO  Il concetto di territorio; 

attitudini territoriali e il 

terroir;  

 Land evaluation: LUT, 

LCC e LSC, il Corine 

Land Cover; 

 La corretta 

pianificazione 

territoriale e la perdita 

di suolo;  

 Assetto del territorio e 

strumenti di 

pianificazione 

territoriale (PTRC, PTCP, 

PRC e PAT); il vincolo 

paesaggistico; 

9 ore 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

PAESAGGIO  Tutela del territorio: i 

parchi e le aree naturali 

protette 

 Il concetto di 

paesaggio; unità di 

paesaggio e reti 

ecologiche (Rete Natura 

2000) 

8 ore 

INQUINAMENTO E 

AMBIENTE 

 Effetto serra naturale e 

antropico 

 Categorie degli 

inquinanti atmosferici 

 Inquinamento dell’aria 

su scala globale e 

locale; 

 Ruolo dell’agricoltura 

sulla qualità dell’aria 

 La normativa europea e 

nazionale; 

 Ruolo dell’OMS e valori 

di limiti degli inquinanti 

 Il ruolo del verde 

sull’abbattimento degli 

inquinanti; 

 Inquinamento di tipo 

fisico: acustico ed 

elettromagnetico; 

 Inquinamento 

radioattivo: la 

Tot. 

18 ore 

Riferimenti alla realtà 

ambientale e ricerca di 

specifiche informazioni anche 

mediante lavori di gruppo. 

Sussidi: presentazioni 

multimediali, libro di testo, video 

del web, videoproiettore. 

Conoscenza delle varie 

tipologie di inquinamento e 

delle relative normative 

vigenti per il contenimento 

e il monitoraggio.  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 
Metodologia / Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

radioattività, l’attività 

nucleare in Italia e in 

Europa, il deposito 

unico nazionale; 

 Il disastro di Fukushima  

 Il gas radon. 

DIFESA DEL TERRITORIO 

 

 Il principio di 

prevenzione da dissesto 

idrogeologico; 

 Le sistemazioni idraulico-

agrarie e forestali  

 Bilancio idrico e azioni 

della copertura vegetale 

boschiva, i boschi di 

protezione 

 Opere di ingegneria 

naturalistica  

Tot. 

2 ore 

Lezione frontale, con la 

produzione di schemi. 

Collegamenti interdisciplinari 

con Genio Rurale. 

Sussidi: presentazioni 

multimediali, libro di testo, video 

del web, videoproiettore. 

Identificazione e 

descrizione delle 

caratteristiche 

idrogeologiche del 

territorio. 

Programmazione degli 

interventi per il dissesto 

idrogeologico. 
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ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Ministero dell’istruzione e del merito 

I.I.S. Mario Rigoni Stern 
Via Borgo Palazzo 128-24125 Bergamo 

 035 220213 

Sito: https://www.iisrigonistern.it-email: BGIS03100L@istruzione.it 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE – ALL. 01/P03 
 

Il presente materiale è di proprietà dell’Istituto di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern ed è vietata qualsiasi copia non autorizzata 
Pagina 85 di 93 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE Ore Settimanali 3 (2 + 1 esercitazione)  Classe 5C 

Docenti: MARTINELLI OTTAVIO   ITP : DE MARCO ROSARIO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

ESTIMO GENERALE  

● Aspetti economici: il significato e le 

origini dell’estimo, il giudizio di 

stima, il prezzo di mercato e i valori 

di stima, i beni oggetto di stima; gli 

aspetti economici dei beni (il più 

probabile valore di mercato, di costo, 

di ricostruzione, di trasformazione di 

immobili, dell'uva ed il valore di 

capitalizzazione) 

● Metodo di stima e principio 

dell’ordinarietà: il confronto come 

essenza del metodo di stima; le 

caratteristiche dei beni influenti sul 

valore, il parametro di stima, il 

concetto di ordinarietà, correzione al 

valore ordinario, aggiunte e 

detrazioni al valore, l’azienda 

ordinaria, il beneficio fondiario 

ordinario, il tornaconto o profitto 

● Procedimenti di stima: stima sintetica 

monoparametrica, per valori tipici, la 

stima analitica (capitalizzazione del 

beneficio fondiario ordinario). Stima 

dei fabbricati rurali eccedenti o 

carenti rispetto l’ordinarietà. 

25 ORE 

Dall'acquisizione 

teorica del metodo, 

si procede alla 

individuazione dei 

criteri più idonei alla 

risoluzione di un 

quesito di stima. 

(libro di testo e 

fotocopie) 

Lo studente conosce i principi teorici 

su cui si basa la disciplina estimativa 

e li utilizza nella risoluzione di 

semplici casi di stima. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

ESTIMO RURALE 

● Stima fondi rustici: condizioni 

influenti sul valore dei fondi rustici, la 

stima del valore di mercato mediante 

procedimenti sintetici (parametrica e 

per valori tipici); la stima analitica 

dei fondi rustici, determinazione del 

Bf attraverso il bilancio aziendale.  

● Frutti pendenti e anticipazioni 

colturali: il concetto di frutto 

pendente, di anticipazione colturale, 

metodi pratici di valutazione, 

osservazioni sulla scelta del 

procedimento. 

● Stima delle colture arboree da frutto: 

generalità sulle colture arboree da 

frutto, stima del valore di 

capitalizzazione del suolo nudo, 

valore di mercato dell’arboreto in un 

anno intermedio del ciclo utilizzando 

il procedimento dei redditi passati e 

dei redditi futuri, criterio misto; 

stima del valore del soprassuolo. 

● Stima delle scorte aziendali: 

generalità delle scorte, stima del 

bestiame, delle macchine e degli 

attrezzi, dei prodotti di scorta, le 

ragioni pratiche di stima delle scorte. 

16 ORE 

Dalla stesura dei 

bilanci economico – 

estimativi alla loro 

utilizzazione  nei 

diversi casi di stima  

(libro di testo e 

fotocopie) 

Conosce i procedimenti di stima dei 

beni mobili ed immobili e li utilizza 

nella valutazione dei medesimi. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

ESTIMO LEGALE ED 

AMBIENTALE 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA  

 

 

ELEMENTI DI MARKETING 

SIA DEI PRODOTTI 

AGROALIMENTARI CHE 

ERRITORIALE 

• Successioni ereditarie: definizione di 

successione ereditaria, la successione 

legittima, la successione 

testamentaria, la successione 

necessaria, la stima dell’asse 

ereditario; la comunione, la 

collazione, la formazione delle quote 

ereditarie di diritto e di fatto. 

● Le servitù prediali coattive tipiche; il 

passaggio, acquedotto e scarico, 

infrastrutture lineari energetiche. 

 

● Cenni sulla valutazione di impatto 

ambientale 

 

 

● Educazione civica: il valore 

costituzionale del lavoro (art 36 

costituzione), i diritti e doveri dei 

lavoratori (il salario minimo) 

   

● Marketing: definizione di marketing, 

analisi di mercato :  i segmenti di 

mercato, tendenze del mercato ; leve 

operative di marketing: regola delle 

quattro P (prodotto, prezzo, 

promozione, distribuzione), e delle 

tre C (costi, clienti, concorrenti) ; 

esempi di MKT territoriale :   il  bosco 

28 ORE 

Dopo la definizione 

dell’argomento, si 

procede 

all’applicazione delle 

regole per risolvere 

le diverse 

problematiche. 

(libro di testo, 

fotocopie) 

Conosce gli aspetti essenziali della 

normativa inerenti alla valutazione 

del diritto utilizzandoli per il calcolo 

delle rispettive quote ed indennizzi; 

conosce gli elementi fondamentali 

del marketing  
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

intorno  a  Biccari ( FG ) ,    la 

foresta di Mercadante ( BA) , Alto 

Adige  ,  le Langhe  , il comune di  

Mamoiada (NU )  ,i mammutones e la 

maschera  , 
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SCIENZE MOTORIE     
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CONTENUTI DISCIPLINARI 

Disciplina SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Ore Settimanali 2   Classe 5C  Docente: CALZANA ROBERTO 

 

Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Basket: 

fondamentali individuali 

con la palla 

● Palleggio 

● Passaggio 

● Tiro da fermo 

● Tiro in corsa 

● Tiri liberi 

4 ORE 

Proposizione di 

esercizi (singoli, a 

coppie o a gruppi) 

con combinazioni tra 

i vari fondamentali 

esaminati.  Incontri 

di basket 3 contro 3. 

Saper eseguire i fondamentali 

esaminati con almeno una mano. 

 

Pallavolo: 

fondamentali individuali 

e di squadra 

●  Palleggio 

●  Bagher 

● Battuta a tennis 

● Battuta di sicurezza 

● Schiacciata 

● Ricezione 

 

8 ORE 

Proposizione di 

esercizi (a coppie e a 

gruppi) con 

combinazioni tra i 

vari fondamentali 

individuali e di 

squadra esaminati. 

Incontri con alzatore 

centrale.  

Saper eseguire i fondamentali 

esaminati. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

Atletica leggera: 

fondamentali individuali 

● Corsa di resistenza 2km 

● Getto del peso 

 

6 ORE Lavoro individuale. 

Saper correre con un ritmo adeguato 

alle proprie capacità. 

Conoscenza delle proprie capacità 

motorie riferite ai test. 

Lungo da fermo 

Salto corda 

Velocità 

Test sulle capacità condizionali 4 ORE Lavoro individuale. 
Saper eseguire in modo corretto i 

test. 

Pallacanestro 

Softball 

Padle/tennis 

Badminton 

Hit Ball 

Pallavolo 

Calcio 

Ultimate Frisbee 

 

Vengono utilizzati questi sport come 

pretesti per acquisire competenze 

comuni a diverse discipline: in 

particolare l’organizzazione spazio 

temporale, la valutazione delle 

traiettorie, la messa a punto di tattiche 

di difesa e di attacco adeguate  

16 ORE  

Partendo dal gioco 

globale si analizzano 

le diverse modalità 

esecutive e tecniche 

dei diversi sport. 

Comprendere come modificare un 

gioco o uno sport in funzione di 

obiettivi tecnici o educativi.  

 

 

 

Ginnastica 

Generale 

Esercizi di Stretching, Mobilità Generale 

a Corpo Libero, Potenziamento a Carico 

Naturale e con Sovraccarico 

4 ORE 
Ricerca 

Guidata 

Lo studente conosce la struttura 

dell’apparato scheletrico/muscolare e 

sa 

svolgere esercizi di base in 

autonomia. 
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Unità didattiche svolte Contenuti 
Tempo 

utilizzato 

Metodologia / 

Sussidi 

Risultati in termini di 

apprendimento 

La tutela della salute 

attraverso una corretta 

alimentazione e uno stile di 

vita attivo per il benessere 

psico-fisico e relazionale della 

persona. 

Ginnastica posturale 

Educazione alimentare 
3 ORE 

Migliorare la 

conoscenza del 

proprio corpo e delle 

modalità di 

mantenerlo in salute. 

Sperimentare e conoscere nuove 

forme di rilassamento, migliorare la 

conoscenza del proprio schema 

corporeo e delle proprie tensioni 

Parte teorica 
Tirocini svolti dagli alunni su argomenti 

da loro scelti. 
 20 ORE 

Ricerche preparate 

dagli alunni. 

Conoscenza dei contenuti degli 

argomenti proposti. 
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CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
BONACINA LORELLA  

STORIA CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 
BONACINA LORELLA  

LINGUA STRANIERA: INGLESE RUGNA MIRELLA  

MATEMATICA BONETTI MATTEO  

PRODUZIONI ANIMALI SPURIA LILIANA  

PRODUZIONI ANIMALI CAMILLERI ALESSANDRO  

PRODUZIONI VEGETALI LANZENI SAULO  

PRODUZIONI VEGETALI FILICE ELENA  

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI ROMELLI CATERINA  

TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI CARTA VINCENZO  

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING 

E LEGISLAZIONE 
MARTINELLI OTTAVIO  

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING 

E LEGISLAZIONE 
DE MARCO ROSARIO  

GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL 

TERRITORIO 
SAVASTA FRANCESCO  

BIOTECNOLOGIE AGRARIE BONACCORSI GRAZIA  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE CALZANA ROBERTO  

RELIGIONE CATTOLICA FORLANI GIANPIERO  
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Comprensione e analisi

1. Riassumi il contenuto del brano.

2. Mattia vede gli oggetto e i sentimenti con gli occhi dello scienziato: rintraccio nel testo le 

parole

3. e le espressioni che mostrano questo aspetto, e evidenzia quando si tratta di un uso proprio e 

quando di un uso figurato. 

4. L’autore usa due modalità diverse per riportare il discorso diretto: quali sono?quale ritieni che 

possa essere il motivo di questa scelta?

5. Come interpreti la frase Si guardarono a vicenda, ma avevano già perso la sincronia e i loro 

occhi non s’incontrarono?

6. A chi attribuisci la constatazione che nel soggiorno Non c’era più nessuna traccia di cospira- 

zione? Motiva la tua risposta.

7. Mattia e Alice sono accomunati dalla solitudine ma in questo brano, dal loro comporta- 

mento, emerge una sostanziale differenza tra loro: individuala e fai le tue considerazioni al 
riguardo.


INTERPRETAZIONE COMPLESSIVA 

La solitudine è un sentimento spesso presente nella letteratura, con molteplici sfaccettature: 
richiama brevemente uno o più autori che conosci e mettili a confronto con l’idea che emerge dal 
testo. Approfondisci poi il tema considerando la difficoltà di comunicare che caratterizza il nostro 
tempo, a dispetto della facilità e velocità con cui la tecnologia ci permette di farlo.
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Paolo Rumiz1, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La Repubblica, 2 

Novembre 2018  

 

Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda all'anarchia e 

alla fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di morti fra le due parti, 

in Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea. 

Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse genti dell'impero multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, 

simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra 

etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni di 

celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente gli eventi, 

specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo 

di dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci? [...] 

Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, Armeni, 

Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che in certi casi 

italiane non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il possesso davanti agli 

Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli "alloglotti"2 l'appartenenza alla 

nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e lo sloveno divennero lingue proibite e 

a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati per decreto.  

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la loro 

identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente indiscutibile 

un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli Sloveni, 

italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla Jugoslavia, 

occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare alleato dal ‘45 al ‘54, 

trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe verità storiche non ancora 

digerite, come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce proprio a Trieste nel settembre del ’38 

[...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia oscurata fino 

all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa "sbagliata", quelli che hanno 

perso la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, insignito di 

medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista dei suoi Caduti 

trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento fu fatto sparire e i parenti 

lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di 

seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche mese 

                                                           
1 P. Rumiz è giornalista e scrittore. Nell’articolo propone una riflessione sul significato della commemorazione del 4 Novembre, 

con particolare riferimento alle regioni del Trentino e  della Venezia Giulia. 
2 "alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 
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fa in Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati 

austroungarici. L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra è 

stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali di 

lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i 

prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori e 

spesso lasciati morire di stenti. 

Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche tra i 

gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una playstation. Perché 

il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, soprattutto dei più giovani. 

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre.  

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — la 

macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in moto e 

l'Europa torna a vacillare. [...]. 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della principale 

piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

2. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel 

dopoguerra?  

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la Prima 

Guerra mondiale? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Modiale oggi, un secolo dopo 

la sua conclusione? 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione 

dell’articolo? 

 

Produzione 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? 

Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora completamente 

rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della Venezia Giulia? Condividi 

il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell'amnesia»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali.  

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana.  
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Analisi e produzione  
di un testo argomentativo

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 
Il testo è tratto da Nicola Armaroli, Vincenzo Balzani, Energia per l’astronave Terra, Bologna, Zanichelli 2018. 

Uno dei punti cardine della rivoluzione culturale di cui c’è tanto bisogno è il passaggio dall’economia lineare all’economia circolare,  
un modello alternativo di sviluppo basato sul presupposto inconfutabile che le risorse della Terra sono limitate e limitato è anche  
lo spazio in cui collocare i rifiuti. 
Le risorse naturali perciò vanno usate in quantità il più possibile limitate (risparmio) e in modo intelligente (efficienza).  
Si devono fabbricare oggetti progettati non soltanto per essere usati, ma anche per essere riparati, raccolti e riciclati al termine  
della loro vita utile, così da ritornare risorse utilizzabili. Il tutto va realizzato utilizzando energia prodotta da fonti rinnovabili.
La differenza fondamentale fra l’economia lineare e quella circolare sta proprio nell’energia, che è la risorsa-base di ogni attività 
umana.
L’economia lineare si basa sui combustibili fossili, una fonte in via di esaurimento, mal distribuita sul pianeta, che causa gravi danni 
all’ambiente e alla salute. L’economia circolare invece usa l’energia solare, nelle sue forme dirette e indirette (come l’energia eolica  
e idroelettrica) che è abbondante, inesauribile e ben distribuita.
Gli studi e gli ammonimenti degli scienziati, le direttive dell’Unione Europea e le decisioni prese alla conferenza COP21 di Parigi  
sui cambiamenti climatici sostengono la necessità di accelerare la transizione dai combustibili fossili alle energie rinnovabili.  
Soltanto così sarà possibile passare all’economia circolare. Questa conversione economica epocale è una strategia win-win:  
non c’è qualcuno che vince e qualcuno che perde, ma si vince su tutti i fronti, ambientale, economico e sociale.
La transizione energetica infatti può risolvere sia la crisi climatica sia quella ambientale: riduce i costi economici e ambientali,  
favorisce una reale indipendenza energetica e crea posti di lavoro perché le energie rinnovabili sono innanzitutto industria  
manifatturiera e quindi richiedono più mano d’opera rispetto all’energia da combustibili fossili.[…]
La transizione energetica si deve fare, si può fare e si sa come farla: lo richiede la scienza perché i combustibili fossili danneggiano 
l’ambiente e il clima; lo impone l’etica perché, come scrive anche Papa Francesco, “il ritmo di consumo, di spreco e di alterazione 
dell’ambiente ha superato le possibilità del pianeta”.
L’economia sa che la transazione è necessaria, ma non è entusiasta perché scombina i piani dei grandi investitori e delle grandi 
aziende globali.  
La politica dovrebbe dettare la linea: servono leader politici capaci di estendere lo sguardo su tutto il pianeta e alle prossime  
generazioni. […] Oggi siamo in un momento cruciale, perché l’Antropocene1 è a una svolta: nato e sviluppatosi grazie ai combustibili 
fossili, deve ora accettare la progressiva e inevitabile rinuncia a questa potente fonte energetica. Con una prospettiva così  
ineludibile, è evidente che molte cose devono cambiare nella politica, nell’economia e nella scienza. L’innovazione è, e rimarrà  
sempre, motore di crescita e di sviluppo umano. Ma oggi sappiamo che crescita e sviluppo devono essere governati non più  
dal consumismo, ma dalla sostenibilità ecologica e sociale.
Occorre molta innovazione per ottimizzare l’uso delle risorse, evitare sprechi, fare di più con meno, massimizzare l’efficienza  
dei processi, ridurre la quantità di rifiuti, mirare alla riparazione e non alla rottamazione, riciclare, e anche per ridurre le disuguaglianze 
all’interno di ciascuna nazione, fra le nazioni del Nord e il Sud del mondo. 

Nicola Armaroli lavora presso il CNR ed è consulente scientifico di istituzioni internazionali sui temi dell’energia e delle risorse;  
Vincenzo Balzani è Professore emerito dell’Università di Bologna e Accademico dei Lincei. Entrambi affiancano alla ricerca  
un’intensa attività di divulgazione scientifica.

1 Antropocene: l’epoca geologica attuale, in cui l’uomo ha modificato sostanzialmente, con la sua attività, il territorio, l’ambiente e il clima.

Copia riservata all'insegnante chiara botta - 280269

ZA
NI

CH
EL

LI

Pag. 6 di 11



Esame di stato di istruzione secondaria superiore

Comprensione e analisi
1. Riassumi il testo cercando di mettere in luce la tesi degli autori, le argomentazioni e le antitesi.
2.  A quale condizione sarà possibile realizzare quella che gli autori definiscono “conversione economica epocale”?
3.  Quale funzione ha il riferimento alle parole di Papa Francesco?
4.  Che cosa intendono gli autori quando affermano che “molte cose devono cambiare nella politica, nell’economia e nella scienza”?
5.  Nell’ultima parte del testo si parla di prospettiva “ineludibile”: commenta tale affermazione.

Produzione

Il testo è tratto da un libro che spiega che cos’è l’energia e quali sono le conseguenze del suo uso sull’ambiente, sulla salute,  
sull’economia, sulla società. Dopo aver letto attentamente l’estratto e riflettuto sugli argomenti in esso affrontati, elabora un testo  
argomentativo approfondendo i temi della crisi climatica e di quella ambientale. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato  
in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Copia riservata all'insegnante chiara botta - 280269
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Comprensione e ANALISI

Sintetizza il contenuto del testo. 

1.1. In che cosa consiste per lo storico, secondo Marc Bloch, l’interesse delle false notizie?

1.2. Come mai la storiografia precedente non ha riservato alle false notizie un interesse adeguato?

1.3. Con quali argomenti l’autore sostiene che l’esperimento di Liszt non è del tutto attendibile per

studiare i meccanismi con cui si diffondono le false notizie?

1.4. Quali sono invece, a suo avviso, le condizioni ideali per il propagarsi delle false notizie?
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Produzione 

Oggi la circolazione delle false notizie è una realtà ben più diffusa di quella su cui si concentra 
Marc Bloch. Ritieni le considerazioni dello storico ancora attuali anche per il meccanismo di pro- 
pagazione delle fake news o vedi delle differenze? Quali sono, a tuo avviso, le cause per le quali 
questo fenomeno ha conosciuto negli anni recenti un notevole incremento?
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Simulazione Prima prova 26-04-23 TIPOLOGIA C

PROPOSTA C1

Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)

1. Virtuale è reale

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona.

2. Si è ciò che si comunica

Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.

3. Le parole danno forma al pensiero

Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso.

4. Prima di parlare bisogna ascoltare

Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura.

5. Le parole sono un ponte

Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.

6. Le parole hanno conseguenze

So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.

7. Condividere è una responsabilità

Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi.

8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare

Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare.

9. Gli insulti non sono argomenti

Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi.

10. Anche il silenzio comunica

Quando la scelta migliore è tacere, taccio.

Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il
comportamento in rete, per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso
l’adozione di modi, parole e comportamenti, elaborato nel 2017.
Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del
decalogo, a tuo avviso sono particolarmente necessari per evitare le storture
della comunicazione attuale? Argomenta il tuo punto di vista facendo
riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue esperienze
scolastiche ed extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima
sinteticamente il contenuto.

1
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Simulazione Prima prova 26-04-23 TIPOLOGIA C

PROPOSTA C2

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli
animali

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche

Art. 9

La Repubblica promuove lo sviluppo e la
ricerca scientifica e tecnica. Tutela il
paesaggio e il patrimonio storico e
artistico della Nazione.

Art. 9

La Repubblica promuove lo sviluppo e la
ricerca scientifica e tecnica. Tutela il
paesaggio e il patrimonio storico e
artistico della Nazione. Tutela
l’ambiente, la biodiversità e gli
ecosistemi, anche nell’interesse
delle future generazioni. La legge
dello Stato disciplina i modi e le
forme di tutela degli animali.

Art. 41

L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con
l'utilità sociale o in modo da recare
danno alla sicurezza, alla libertà, alla
dignità umana. La legge determina i
programmi e i controlli opportuni perché
l'attività economica pubblica e privata
possa essere indirizzata e coordinata a
fini sociali.

Art. 41

L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con
l'utilità sociale o in modo da recare
danno alla salute, all’ambiente, alla
sicurezza, alla libertà, alla dignità
umana. La legge determina i programmi
e i controlli opportuni perché l'attività
economica pubblica e privata possa
essere indirizzata e coordinata a fini
sociali e ambientali.

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate
agli articoli 9 e 41 della Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio
2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo
coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche
articolare in paragrafi opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne
esprima sinteticamente il contenuto.
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